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1-  LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL P.G.T.   
 
1.1. ORIGINI DELLA VAS – LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

La Valutazione Ambientale Strategica nasce molti anni fa e deriva da approfondimenti e studi 

effettuati a livello internazionale sulle interconnessioni tra la pianificazione urbanistica e gli effetti 

delle stesse sull’ambiente. 

 

Il processo sistemico della VAS ha lo scopo di valutare anticipatamente le conseguenze ambientali 

delle decisioni di tipo strategico. 

 

La VAS viene concepita come un supporto per un aiuto alla decisione piu’ che un processo 

decisionale in se stesso, pertanto deve essere vista come uno strumento per integrare in modo 

sistemico le considerazioni ambientali nello sviluppo delle politiche indirizzando le scelte urbanistico 

territoriali e politiche verso la sostenibilità. 

 

Il concetto di SVILUPPO SOSTENIBILE proposto dalla Commissione Europea (CE 1999) fa 

riferimento ad una crescita che risponde alle esigenze del presente, senza compromettere la 

capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni, attraverso l’integrazione delle 

componenti ambientali, sociali ed economiche. 

 

Tale modalità di sviluppo mira a migliorare le condizioni di vita delle persone tutelando il loro 

ambiente (inteso come l’insieme delle risorse ambientali, culturali, economiche e sociali) a breve, a 

medio e soprattutto a lungo termine. 

Tutto ciò è dunque perseguibile solo ponendo attenzione a tre dimensioni fondamentali: 

 

• La sostenibilità economica (lo sviluppo deve essere economicamente efficiente nel processo ed 

efficace negli esiti); 

• La sostenibilità sociale (lo sviluppo deve essere socialmente equo, sia in termini 

intergenerazionali che intragenerazionale) 

• La sostenibilità ambientale 
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1.2 - LA NOZIONE DI AMBIENTE, COMPATIBILITA’ E SOSTENIB ILITA’ NELLA VAS 

 

La nozione di “Ambiente” ci pone di fronte a tre scenari differenti che, con altri intermedi, si 

sovrappongono e convivono con lo stato attuale: 

• l’ambiente come insieme delle risorse: 

Questo scenario riflette il tema delle risorse naturali limitate. Lo sviluppo deve avere un limite 

affinché vi sia una protezione delle risorse naturali, in considerazione dell’inquinamento crescente 

con la creazione di nuovi costi.  

Ci si indirizza pertanto verso una salvaguardia degli equilibri dell’ecosistema, ossia la salvaguardia 

delle risorse primarie per il futuro. 

• l’ambiente come interazione tra risorse naturali e attività antropiche: 

La cultura ambientale si estende in questo ambito considerando non solo la protezione delle risorse 

naturali, ma l’intervento sui fattori principali che ne causano il depauperamento quali industrie, servizi 

e infrastrutture, con l’approfondimento attento di ognuno di questi ambiti. In questo caso la politica 

ambientale svolge due funzioni: da una parte determina, caso per caso, i fattori di maggior impatto e 

ne limita gli effetti, dall’altra incoraggia investimenti per migliorare lo stato dell’ambiente e valorizzare 

il patrimonio culturale. 

• l’ambiente come totalità delle risorse disponibili: 

Si introduce quindi il principio di sostenibilità e di equilibrio nel sistema ambiente; occorre 

considerare al primo posto il contesto economico e politico, cercando di conferire un’armonia di 

sistema compatibile con l’ecologia della natura e della società. 

Ci si deve pertanto ricondurre ad una nuova concezione di “ambiente” che contiene indistintamente 

tutte le risorse disponibili, naturali ed artificiali, comprese quelle monetarie; un ambiente che ha 

come strumenti regolatori tutti i settori della produzione e dei servizi, e che è subordinato alle logiche 

culturali, politiche che organizzano la nostra vita di relazione. 

Il concetto di sostenibilita’ è riferito nella letteratura scientifica alla gestione delle risorse naturali. 

Si definisce sostenibile la gestione di una risorsa  se, nota la sua capacità di riproduzione, 

non si eccede nel suo sfruttamento oltre una determ inata soglia. 

Nella definizione di sviluppo sostenibile si incorporano tre dimensioni: economica, sociale, 

ambientale.  

Occorre che sul tavolo decisionale siano posti a pari dignità tutte e tre gli aspetti. 

Vi sono pertanto tre principi guida: l’integrità de ll’ecosistema, l’efficienza economica e 

l’equità sociale. 

Per attuare una politica di sviluppo sostenibile bisogna porre a confronto tre aspetti 

contemporaneamente: 

• il valore dell’ambiente: la necessità di attribuire un valore sia agli ambienti naturali , sia  a quelli 

antropizzati che a quelli culturali, poiché una migliore qualità ambientale contribuisce al 

miglioramento dei sistemi economici tradizionali 
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• l’estensione dell’orizzonte temporale: affinché vi sia una azione efficace di sviluppo sostenibile 

occorre allungare la tempistica, ossia prendere in considerazione  le politiche economiche, non 

limitandole al breve – medio termine, bensì concentrarsi sugli effetti che si verificheranno a lunga 

scadenza e che riguarderanno le generazioni future. 

• l’equità: obbiettivo primario dello sviluppo sostenibile è di soddisfare i bisogni delle comunità 

umane, seguendo un criterio di uguaglianza sia temporale che geografica 

 

1.3 LA DIRETTIVA CEE 2001/42 CE del Parlamento Euro peo del 17.06.2001 

 

Negli anni 70 si prende in considerazione la possibilità di emanare una Direttiva specifica 

concernente la valutazione di piani, politiche e programmi. 

L’art. 174 del trattato di politica della Comunità in materia ambientale recita: “bisogna perseguire gli 

obbiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento di qualità dell’ambiente, della protezione della 

salute umana e dell’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali e che dev’essere fondata 

sul principio di precauzione. L’art. 6 del trattato stabilisce che le esigenze connesse alla tutela 

dell’ambiente devono essere integrate nella definizione delle politiche e delle azioni comunitarie, in 

particolare nella prospettiva di promuovere una sviluppo sostenibile.” 

Il quinto programma comunitario di politica ed azione a favore dell’ambiente di uno sviluppo 

sostenibile integrato dalla decisione n° 2179/98/CE ribadisce “l’importanza di valutare i probabili 

effetti di piani e programmi sull’ambiente” 

La convenzione sulle biodiversità richiede “la conservazione e l’uso sostenibile della biodiversità nei 

piani e programmi settoriali e intersettoriali pertinenti” 

“La valutazione ambientale costituisce un importante strumento per l’integrazione delle 

considerazioni di carattere ambientale nell’elaborazione e nell’adozione di taluni piani e programmi 

che possono avere effetti significativi sugli Stati membri, in quanto garantisce che gli effetti 

dell’attuazione e dei programmi in questione siano presi in considerazione durante la loro 

elaborazione e prima della loro adozione” 

“L’adozione di procedure di valutazione ambientale a livello di piano e programma dovrebbero 

andare a vantaggio delle imprese, fornendo un quadro più coerente in cui operare inserendo 

informazioni pertinenti in materia ambientale nell’iter decisionale. L’inserimento di una più ampia 

gamma di fattori nell’iter decisionale dovrebbe contribuire a soluzioni più sostenibili ed efficaci” 

“Allo scopo di contribuire ad una maggior trasparenza dell’iter decisionale nonché allo scopo di 

garantire la completezza e l’affidabilità delle informazioni su cui poggia la valutazione, occorre 

stabilire che le autorità responsabili per l’ambiente ed il pubblico siano consultate durante la 

valutazione di piani e dei programmi e che vengano fissate scadenze adeguate per consentire un 

lasso di tempo sufficiente per le consultazioni, compresa la formulazione dei pareri” 
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“Il rapporto ambientale e i pareri espressi dalle autorità interessate e dal pubblico, nonché i risultati 

delle consultazioni transfrontaliere dovrebbero essere presi in considerazione durante la 

preparazione del piano o del programma e prima della sua adozione o prima di avviare l’iter 

legislativo” 

La Direttiva europea si concretizza nel 2001 ed ha come oggetto la “Valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sull’ambiente” 

 

DIRETTIVA 

Articolo 1 - Obbiettivi 

“La presente direttiva ha l’obbiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di 

contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di 

piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della 

presente direttiva, venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che 

possono avere effetti significativi sull’ambiente” 
 

Articolo 2 - Definizioni 

a) per “piani e programmi” s’intendono i piani e i programmi, che sono previsti da disposizioni 

legislative, regolamentari o amministrative 

b) per “valutazione ambientale” si intende l’elaborazione di impatto ambientale, lo svolgimento di 

consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter 

decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione 

c) per “rapporto ambientale” s’intende la parte della documentazione del piano o del programma 

contenente le informazioni prescritte nell’art. 5 e nell’allegato I  

d) per “pubblico” s’intendono una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa o la prassi 

nazionale, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi. 

Articolo 4 – Obblighi generali 

“1 – La valutazione ambientale di cui all’art.3 deve essere effettuata durante la fase preparatoria del 

piano o programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura 

legislativa.” 
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Articolo 5 – Rapporto ambientale 

“1. Nel caso in cui sia necessaria una valutazione ambientale ai sensi dell’art. 3, paragrafo1, deve 

essere redatto un rapporto ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi 

che l’attuazione del piano o del programma potrebbe avere sull’ambiente nonché ragionevoli 

alternative alla luce degli obbiettivi e dell’ambito territoriale del piano o programma. L’allegato I 

riporta le informazioni da fornire tale scopo” 

Articolo 8 – Informazioni circa la decisione 

“deve essere messo a disposizione degli stati membri  e degli enti consultati: 
a) il piano o programma adottato 
b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state 
integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto, ai sensi dell’art. 8 del rapporto 
ambientale redatto ai sensi dell’art. 5, dei pareri espressi dall’art.6 e dei risultati delle consultazioni 
avviate ai sensi dell’art. 7, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma 
adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate 
c) le misure adottate in merito al monitoraggio ai sensi dell’art. 10 ” 

Articolo 10 – Monitoraggio 

“ 1.  Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell’attuazione dei piani e 

programmi al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in 

grado di adottare misure correttive che ritengano opportune.” 

Il Manuale applicativo , facente parte della proposta della direttiva CEE mantiene inalterato ad oggi 

la sua validità quale documento di indirizzo e contiene i dieci criteri di  sviluppo sostenibile , che 

possono essere un utile riferimento nella definizione dei criteri di sostenibilità: 

 
• Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili: 

Presuppone l’utilizzo di tassi di sfruttamento per l’impiego di fonti non rinnovabili, quali combustibili, 

fossili, giacimenti minerari, elementi geologici, ecologici e paesaggistici, ragionevole e parsimonioso 

poiché forniscono un contributo sotto il profilo della produttività, della biodiversità, delle conoscenze 

scientifiche e della cultura. 

• Impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione: 

L’utilizzo delle risorse rinnovabili deve avvenire attraverso un’attività di produzione primaria come la 

silvicoltura, l’agricoltura e la pesca entro il limite massimo oltre il quale la risorsa comincia a 

degradarsi. L’obbiettivo è quello di utilizzare le risorse rinnovabili ad un ritmo tale che esse siano in 

grado di rigenerarsi naturalmente, garantendo così il mantenimento e anche l’aumento delle riserve 

disponibili per le generazioni future. 
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• Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi 

inquinanti: 

Quando risulta possibile, occorre utilizzare sostanze meno dannose per l’ambiente ed evitare o 

ridurre la produzione di rifiuti, in particolare quelli pericolosi. Tra gli obbiettivi di un approccio 

sostenibile vi è l’utilizzo di materie che producano l’impatto ambientale meno dannoso possibile e la 

minima produzione di rifiuti grazie a sistemi di progettazione dei processi, di gestione dei rifiuti e di 

riduzione dell’inquinamento. 

• Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi: 

Tra le risorse del patrimonio naturale si annoverano la flora e la fauna, le caratteristiche geologiche e 

fisiografiche, le bellezze naturali e in generale altre risorse ambientali di carattere ricreativo e le 

strette relazioni di queste con il patrimonio culturale. Il principio è quello di mantenere ed arricchire le 

riserve e la qualità delle risorse del patrimonio culturale. 

 

• Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche: 

Il suolo e le risorse idriche sono fonti naturali rinnovabili essenziali per la salute ed il benessere 

umani, ma che possono subire perdite dovute all’estrazione o all’erosione o, ancora, 

all’inquinamento.  

Il principio fondamentale cui attenersi è pertanto la tutela delle risorse esistenti sotto il profilo 

qualitativo e quantitativo e la riqualificazione delle risorse già degradate. 

• Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali: 

Il patrimonio storico e culturale è costituito da risorse finite che, una volta distrutte o danneggiate, 

non possono essere sostituite. Devono essere pertanto preservate tutte le caratteristiche, i siti o le 

zone in via di rarefazione, rappresentativi di un determinato periodo o aspetto, che forniscano un 

particolare contributo alle tradizioni e alla cultura di una zona. L’elenco annovera edifici di valore 

storico e culturale, altre strutture o monumenti di qualsiasi epoca, reperti archeologici non ancora 

riportati alla luce, architettura di esterni (paesaggi, parchi e giardini) e tutte le strutture che 

contribuiscono alla vita culturale di una comunità (teatri etc…).  

Anche stili di vita, usi e lingue tradizionali costituiscono un patrimonio storico e culturale che può 

essere opportuno preservare. 

• Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale: 

Nell’ambito di questa analisi, per qualità dell’ambiente locale si intende la qualità dell’aria, il rumore, 

l’impatto visivo e altri elementi estetici generali. 

La qualità dell’ambiente locale assume la massima importanza nelle zone e nei luoghi residenziali in 

cui si svolgono buona parte delle attività ricreative e lavorative.  

La qualità dell’ambiente locale può subire drastici cambiamenti a seguito delle mutate condizioni del 

traffico, delle attività industriali, di attività di costruzione o minerarie, del proliferare di nuovi edifici e 

infrastrutture e di un generale incremento delle attività, ad esempio quelle turistiche.  
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• Protezione dell’atmosfera: 

Una delle principali forze trainanti dell’emergere di uno sviluppo sostenibile è nei dati che dimostrano 

l’esistenza di problemi globali causati dalle emissioni in atmosfera. 

• Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la 

formazione in campo ambientale: 

Per realizzare uno sviluppo sostenibile diventa fondamentale sensibilizzare ai temi ed opzioni 

disponibili, informare, istruire e formare in materia di gestione ambientale. 

• Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile: 

E’ di fondamentale importanza, per uno sviluppo sostenibile, che il pubblico e le parti interessate 

vengano coinvolte nelle decisioni che riguardano i loro interessi. Il meccanismo principale è la 

consultazione pubblica nella fase di controllo dello sviluppo ed in particolare il coinvolgimento di terzi 

nella valutazione ambientale. 

 

1.4 a - LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  IN RE GIONE LOMBARDIA - LEGGE 

REGIONALE N°12/2005  ART.4 VALUTAZIONE AMBIENTALE D EI PIANI  

La VAS è esplicitamente trattata all’art. 4 della nuova legge lombarda, ma riferimenti a strumenti di 

valutazione esistono anche in altre parti della norma 

Art. 4 

comma 1 

“ Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 

dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed 

approvazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27.06.2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti 

dall’attuazione dei predetti piani e programmi. …….” 

 
1.4 b - D.C.R. N°  VII/35  DEL 13.03.2007 – BURL N° 14 DEL 02.04.2007 

“Indirizzi generali per la Valutazione di Piani e P rogrammi (art. 4, comma1, l.r. 11 marzo 
2005 , n°12) “ 

 
Con il presente D.C.R., la Regione Lombardia individua l’ambito di applicazione della direttiva CEE, 

per la redazione della valutazione strategica del P.G.T. dei piccoli comuni , precisando le modalità 

ed i contenuti del Rapporto Ambientale. 

Nell’ambito della predetta deliberazione viene esplicitato lo schema procedurale che deve essere 

seguito, per la redazione della VAS, riferita al piano o al programma.   
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La figura a seguito riportata rappresenta la concatenazione delle fasi di un processo di pianificazione 

nel quale l’elaborazione dei contenuti di ciascuna fase è coerentemente integrata con la Valutazione 

Ambientale. Il filo che collega analisi/ elaborazioni del piano e operazioni di Valutazione Ambientale 

rappresenta la correlazione tra i due processi e la stretta integrazione necessaria all’orientamento 

verso la sostenibilità ambientale. Ne deriva che le attività del processo di valutazione non possono 

essere separate e distinte da quelle inerenti il processo di piano. 

SCHEMA VAS  - D.C.R. N°  VII/35  DEL 13.03.2007 – B URL N°14 DEL 02.04.2007 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A seguito si ripercorre la sequenza delle fasi e delle operazioni comprese in ciascuna fase mettendo 
in risalto il contenuto e il ruolo della Valutazione Ambientale Strategica 
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SCHEMA A – PROCESSO METODOLOGICO – PROCEDURALE   - 
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LA PARTECIPAZIONE INTEGRATA 

La partecipazione del pubblico, non solo dei singoli cittadini ma anche delle associazioni e categorie 

di settore, dovrà essere coinvolta nei diversi momenti del processo, ciascuno con una propria finalità 

 

 

SCHEMA B – IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

 

FASE 1 

Selezione del Pubblico o delle Autorità da consultare 

 

FASE 2 

Informazione e comunicazione ai partecipanti 

 

FASE 3 

Fase dei contributi/ osservazioni dei cittadini 

 

FASE 4 
Divulgazione delle informazioni sulle integrazioni delle osservazioni  

dei partecipanti al processo 
 

 

1.4 c - D.G.R. N° 8/ 6420 DEL 27.12.2008 – BURL N°4  – supplemento straordinario DEL 

24.01.2008 “Determinazione della procedura per la V alutazione Ambientale di Piani e 

Programmi – VAS ( art.4, L.R. n° 12/2005; d.c.r. n°  351/2007)  
 
Il disposto legislativo effettua una disamina delle diverse casistiche di applicazione del procedimento 

di VAS a piani e programmi e ne indica la metodologia.  

In particolare, per quanto riguarda il comune di Casnate con Bernate, il modello metodologico 

procedurale e organizzativo della valutazione ambientale (VAS) e della Valutazione di Incidenza sul 

S.I.C. “Palude di Albate”, in relazione alla Variante urbanistica del P.G.T. si sono sviluppato 

parallelamente, sino alla fase conclusiva, attraverso la progettazione urbanistica del piano del 

governo del territorio coerente con il progetto di valutazione ambientale strategica (VAS) 

La parte procedurale amministrativa prevede la convocazione di una prima conferenza di VAS che si 

svolgerà a seguito del deposito del documento di scoping, nella quale verrà illustrato a tutti gli enti e 

attori coinvolti nel procedimento il documento medesimo.  

Il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica vengono messi a disposizione del pubblico 60 giorni 

prima della convocazione della seconda conferenza di Valutazione della VAS e trasmessi agli enti 

competenti in materia per l’espressione del relativo parere. 
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A seguito dello svolgimento della seconda conferenza di valutazione della VAS, di cui viene steso 

verbale, l’Autorità Competente per la VAS esprime con proprio decreto il parere motivato, 

controdeducendo ad eventuali osservazioni ed eventualmente apportando modifiche agli elaborati 

ed al progetto proposto nel documento di piano e nella VAS. 

Un ulteriore passaggio della procedura consiste nella redazione della dichiarazione di sintesi che 

dovrà poi essere allegata, unitamente alla precedente documentazione VAS alla delibera di 

adozione della variante al P.G.T. 

Nell’ultima fase la VAS, a seguito dell’adozione del P.G.T. dovranno essere effettuate delle verifiche 

in merito alle controdeduzioni alle osservazioni. In ultimo l’Autorità Competente per la VAS dovrà 

emettere parere motivato finale e dichiarazione di sintesi finale.  

1.4 d  -  La VAS regionale e il codice dell’ambient e D. Lgs n° 152 del 03.04.2006 modificato dal 
Dlgs n°4/2008 –   Norme in materia di Ambiente  
 
Un ulteriori riferimento legislativo è il D. Lgs n° 152 del 03.04.2006, modificato dal Dlgs n°4/2008 – 

Norme in materia di Ambiente, il quale in materia di VAS riprende i disposti contenuti nella Direttiva 

CEE 2001, in linea anche con la legge e i disposti normativi della Regione Lombardia.  

 

1.4 e - D.G.R. N°  8/10971  DEL 30.12.2009 – BURL N ° 5  DEL 01.02.2010 

“ Determinazione della procedura di valutazione amb ientale di piani e programmi – VAS ( art. 
4, l.r. n° 12/2005; dcr n° 351/2007)- Recepimento d elle disposizioni di cui al d.lgs 16.01.2008, 
n° 4 modifica, integrazione e inclusione dei nuovi modelli.  

 
La presente deliberazione di Giunta Regionale in materia di VAS, puntualizza gli schemi già inseriti 

nella precedente determinazione, integrandoli e rettificando in parte i termini nell’ambito delle diverse 

procedure, specificando meglio, in materia di VAS del P.G.T. l’interfaccia della VAS con il P.G.T. 

nelle differenti fasi.   

 
1.4 f - D.G.R. N°  9/761  DEL 10.11.2010 – BURL N° 47 del 25.11.2010 
“ Determinazione della procedura di valutazione amb ientale di piani e programmi – VAS ( art. 

4, l.r. n° 12/2005; dcr n° 351/2007)- Recepimento d elle disposizioni di cui al d.lgs 29.05.2010 
n° 128 con modifiche ed integrazione delle dd.g.r. 27.12.2008 n° 8/6420 e 30.12.2009 n° 
8/10971. 

 
L’ultima normativa in materia di VAS meglio definisce le modalità operative, i piani sottoposti a VAS 
ed in particolar modo entra nel merito della figura dell’Autorità Competente per la VAS a seguito 
della sentenza TAR Lombardia che aveva annullato il P.G.T. di Cermenate. 
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1.5 - LA PROCEDURA DI VAS  
 
La metodologia che verrà utilizzata per la stesura della Valutazione Ambientale Strategica viene a 

seguito a breve sintetizzata. Tutta la procedura e la documentazione verrà condivisa con l’Autorità 

Compente per la VAS individuata nella persona del Sindaco Pro tempore Assessore all’Urbanistica 

Sig. Fabio Bulgheroni con il supporto tecnico dell’arch. Giulia Turati formalizzato nell’ambito della 

deliberazione di giunta comunale n°105 del 15.09.2016 per Avvio del Procedimento della Procedura 

di VAS. 

 
FASE 1  
• stesura della documentazione tecnica inerente gli Indirizzi Strategici della Variante di P.G.T.  
• deposito del Documento di Scoping  
• convocazione ed espletamento 1^ CONFERENZA VAS con invio agli enti nei 30gg. precedenti 

del DOCUMENTO DI SCOPING 
 
FASE 2 
• analisi delle istanze pervenute a seguito dell’avvio della procedura di VAS 
• redazione del  QUADRO CONOSCITIVO  con la messa in evidenza dei punti di forza e dei punti 

di debolezza del territorio comunale.  
• approfondimenti in merito alla rete ecologica provinciale e degli ambiti agricoli con puntuale 

redazione di documentazione fotografica. 
 
FASE 3 
LE SCELTE DI PIANO: analisi delle alternative proposte nell’ambito del Documento di Piano, 
valutazioni in merito agli ambiti di trasformazioni ed espansione, dei criteri di perequazione ed 
introduzione delle INDICAZIONI PROGETTUALI DELLA VAS. 
 
Stesura conclusiva del RAPPORTO AMBIENTALE della VAS e della SINTESI NON TECNICA  e 
Valutazione di Incidenza sul SIC Palude di Albate, con invio agli enti della documentazione 
necessaria nei 60 gg. Antecedenti alla convocazione della 2^ CONFERENZA VAS 
 
Conclusione pre-adozione della procedura di VAS con l’espressione da parte dell’Autorità 
Competente per la VAS del PARERE MOTIVATO e della DICHIARAZIONE DI SINTESI 
 
FASE 4 
ADOZONE DEL PGT IN CONSIGLIO COMUNALE   

• 30 + 30 gg. Osservazioni da parte dei cittadini, Arpa e ASL 
• 120 gg.  Espressione del Parere di Compatibilità da parte della Provincia di Como 
•               Espressione del Parere di Compatibilità da parte di Regione Lombardia 

 
• Esame delle osservazioni e dei pareri espressi anche da parte della VAS e dell’Autorità 

Competente VAS con l’espressione del PARERE MOTIVATO FINALE e della 
DICHIARAZIONE DI SINTESI FINALE 

 
• APPROVAZIONE IN CONSIGLIO COMUNALE DEL PGT con preventiva controdeduzione delle 

osservazioni 
 
Quanto sopra descrive in sintesi il percorso metodologico procedurale indicato dallo schema di 
seguito riportato e parte integrante dei disposi regionali vigenti in materia di VAS inerenti varianti 
generali al P.G.T.  
 
Stralcio Allegato 1a  - schema modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi (VAS) DOCUMENTO DI PIANO - PGT - Delibera di Giunta 
Regionale del 10.11.2010 n°9/761 - BURL N° 47 del 25.11.2010 
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2 - LA FASE PROCEDURALE DELLA VAS DEL COMUNE DI CAS NATE CON 

BERNATE 
 

Viene sintetizzata a seguito la fase procedurale amministrativa della procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) relativa alla Variante Generale del vigente piano del governo del 

territorio del P.G.T. di Casnate con Bernate.  

 

• Con deliberazione n° 105 del 15.09.2016 è stata nominata l’Autorità Competente per la VAS 

nella figura del Sindaco Pro tempore Assessore all’Urbanistica Sig. Fabio Bulgheroni con il 

supporto tecnico dell’arch. Giulia Turati 

 

• L’amministrazione Comunale, con deliberazione di Giunta Comunale n° 105 del 15.09.2016  

ha dato avvio del procedimento per la Variante Generale agli atti di P.G.T. , avente oggetto la 

“ Avvio del procedimento per la redazione della 2^ Variante Urbanistica agli atti del P.G.T. 

vigente, con relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e Valutazione di 

Incidenza sul SIC Palude di Albate (VIC) ” 

 

• Con avviso protocollo n° 8880 del 27.09.2016 pubblicato all’Albo Pretorio, sul sito web 

comunale e sul quotidiano Corriere di Como del 27.09.2016 è stata data pubblicità dell’avvio 

della procedura della variante generale agli atti del vigente P.G.T.  

 

• L’arch. Marielena Sgroi estensore della Valutazione Ambientale Strategica ha provveduto al 

deposito agli atti del comune del Documento di Scoping.  

 

• L’autorità Competente per la VAS nella figura del Sindaco Pro tempore Assessore 

all’Urbanistica Sig. Fabio Bulgheroni con il supporto tecnico dell’arch. Giulia Turati 

unitamente all’Autorità Procedente arch. Giuseppina Palermo con comunicazione del 

14.02.2017 prot. n° 1551, hanno inviato la documentazione necessaria agli enti preposti per 

l’espressione di un parere e la comunicazione del deposito ai soggetti individuati come 

interessati nella predetta deliberazione. Nella medesima lettera viene convocata la 1^ 

conferenza di VAS per il giorno 16.03.2017 ore 11.00.  

 

• La 1 ^ conferenza VAS si è svolta nel comune di Casnate con Bernate in data 16.03.2017 
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3 - LA FASE PARTECIPATIVA DELLA VAS DEL COMUNE  
DI CASNATE CON BERNATE  

 
 

Oltre ai passaggi istituzionali ed indicati dalla normativa vigente in materia, la fase partecipativa 

con la popolazione si è concretizzata attraverso molteplici incontri con i soggetti direttamente 

interessati dagli ambiti di trasformazione e completamento del tessuto urbano consolidato al 

fine di rilevare le criticità, che hanno determinato, la non attuazione della vigente 

strumentazione urbanistica. 

 

Si sono altresì svolti degli incontri con le industrie insediate sul territorio e con il rappresentante 

di confindustria al fine di meglio definire ed integrare i disposti normativi e regolamentari delle 

norme tecniche di attuazione in relazione agli ambiti territoriali I - Industriale e zona ICT- 

Industriale /Terziario/ Commerciale. 

 

Agli atti del comune sono pervenute circa 25 istanze. Nella stesura della variante P.G.T. si sono 

presi in considerazione tutti i contributi pervenuti.  

 

A seguito dell’aggiornamento delle analisi territoriali, riprodotte in elaborati cartografici, è stata 

stesa la bozza del piano del governo del territorio contenente le scelte strategiche.  

 

In fase di deposito degli elaborati di piano nei termini preventivi allo svolgimento della 2^ 

conferenza VAS rimane spazio per ulteriori osservazioni e contributi volti a migliorare il progetto 

urbanistico finale.  

 

Tutta la predetta documentazione è stata pubblicata sul SIVAS – sito regionale oltre che 

inserita nel sito del comune, così che per chiunque fosse possibile prenderne visione.  
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4. GLI INDIRIZZI STRATEGICI DELLA VARIANTE GENERALE  AL PIANO DEL GOVERNO DEL 

TERRITORIO INSERITI NEL DOCUMENTO DI SCOOPING 

 

A seguito dell’esame del quadro di riferimento determinato dalle indicazioni fornite nei piani 

sovraordinati e di settore, dallo stato di attuazione del vigente P.G.T, dall’andamento 

demografico e dai principi  essenziali posti come basi per la redazione della presente 

variante urbanistica costituiti dalla salvaguardia ambientale e paesaggistica, promozione 

dell’ambiente naturale, riduzione del consumo di nuovo suolo , rigenerazione urbana e 

recupero del patrimonio edilizio esistente  si sono stesi i seguenti indirizzi di politica 

urbanistica in relazione alle diverse aree tematiche.  
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AMBIENTE E AREE DI INTERESSE AMBIENTALE APPARTENTI AL SISTEMA DELLA  PALUDE DI 
ALBATE   
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
GARANTIRE LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 

1. Valorizzazione dei percorsi ciclopedonali, nella porzione del territorio comunale con valore 
naturalistico e paesaggistico, sia con valenza interna al territorio comunale , sia come 
collegamento con gli ambienti naturali appartenenti ai territori dei comuni contermini quali 
Senna Comasco , Fino Mornasco e Como, in prossimità degli aree facenti parte della 
Brughiera e della Palude di Albate. 
 

2. Riqualificazione ed integrazione della mobilità dolce: pedonali e ciclopedonali e definizione di 
nuovi collegamenti con gli ambiti già sottoposte a tutela (Palude di Albate) e di valore 
paesistico ed ambientale interne al territorio comunale ed a confine, nei comuni limitrofi. 
In particolare creazioni di interconnessioni con la rete ciclabile esistente ed in progetto e con 
le previsioni delle zone di Park&Ride e stazioni di Bike sharing previste nel PUT di Como - 
frazione di Albate, anche in relazione alle previsioni contenute nel Piano Regionale della 
Mobilità Ciclistica (PRMC)   

 
3. Salvaguardia e promozione degli ambiti boscati, anche attraverso il recepimento del Piano di 

Indirizzo Forestale (PIF) della Provincia di Como e degli ambiti agricoli. 
 

4. Promozione di una politica di sostenibilità energetica attraverso l’introduzione di disposti 
normativi volti a interventi per il risparmio energetico e per la riduzione di emissioni di 
inquinanti (realizzazione di costruzioni ecosostenibili, sostituzione di impianti negli immobili 
con destinazione industriale e residenziale), con anche l’introduzione di incentivi 

 
5. Tutela, valorizzazione delle sponde del Rio Acquanegra, appartenente al sistema ambientale 

del SIC della Palude di Albate e valorizzazione e riqualificazione del Torrente Seveso, 
soprattutto in prossimità della zona industriale. 

 
6. Introduzione dei criteri di compensazione e mitigazione ambientale per le zone industriali 

incompatibili , anche attraverso il coinvolgimento delle aree agricole adiacenti con (ad 
esempio) opere di rimboschimento. 

 
7. Considerazioni in relazione alla destinazione dell’area estrattiva in considerazione del 

termine della concessione nel 2018. 
 

8. Mantenimento e tutela dei contesti a verdi appartenenti a ville con vasti spazi con 
destinazione a parco o giardino privati, finalizzati alla conservazione di spazi inedificati, nel 
contesto di tessuto urbano consolidato. 

 
9. Considerazioni ed integrazioni del progetto di rete ecologica, già presente nella vigente 

strumentazione urbanistica, al fine di migliorare le interconnessioni tra gli habitat e le aree 
sottoposte a tutela, le aree agricole di valore paesistico e le area di appoggio della rete, 
attraverso la definizione di corridoi ecologici, della valorizzazione delle lingue boscate lungo 
gli argini dei corsi d’acqua, dei terrazzamenti di valore ambientale e delle macchie boscate 
sparse. 

 
 
     



RAPPORTO AMBIENTALE – PARTE 1                                       CASNATE CON BERNATE   (CO)  

Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 

 
19 

 
 
 
 
     
 
 
 
 
      
 
 
 
 

 



RAPPORTO AMBIENTALE – PARTE 1                                       CASNATE CON BERNATE   (CO)  

Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 

 
20 

 
VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI  
(PRINCIPI GUIDA E RISULATATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 
 
AMBIENTE NATURALE 
 
Nell’ambito del Sistema Ambientale la VAS, unitamente alle indicazioni fornite dalla variante di 
P.G.T.,si pone gli obbiettivi a seguito precisati: 
 
1. Conservazione e valorizzazione quale risorsa ambientale le aree boscate ed agricole oltre che 

degli ambiti caratterizzati da alti livelli di biodiversità, che fungono da nuclei primari di diffusione 
delle popolazioni di organismi viventi (flora, fauna), corridoi ecologici. 
 

2. Monitoraggio del progetto di rete ecologica comunale già inserita nell’ambito del P.G.T., ed in 
particolare la salvaguardia dell’ambiente naturale degli ambiti sottoposti a tutela. 

 
3. Valorizzazione del reticolo idrico minore e degli habitat oltre che degli ambiti prativi e boscati. 

 
4. Promozione dell’ambito del Sito di interesse comunitario SIC della Palude di Albate, anche ai fini 

della fruizione, nel rispetto dell’ambiente. 
 
I PERCORSI 
 
La previsione della variante di P.G.T di promozione e valorizzazione dei percorsi negli ambiti di 
valore naturalistico ed ambientale, consente alla popolazione residente e dei comuni contermini una 
maggior vivibilità e fruibilità e la creazione di interconnessioni tra le aree verdi di interesse 
sovraccomunali e di godere della sua differenziazione e caratterizzazione. 
 
Il presente indirizzo di piano è sostenuto dalla VAS poiché prevede un potenziamento della fruibilità 
del sistema ambientale comunale.  
 
Riveste una significativa importanza la possibilità di creare una connettività tra il tessuto urbano 
consolidato, gli ambiti agricoli e le aree di valore paesistico ed ambientale appartenenti alla rete 
ecologica.  
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AREE AGRICOLE  
 
OBBIETTIVO GENERALE: 
MANTENERE LE REALTA’ AGRICOLE LOCALI  ORIENTANDOLE VERSO UNA SOSTENIBILITA’ ANCHE 
DI TIPO PAESAGGISTICO  
 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
La realtà comunale vede la maggior parte delle aree agricole utilizzate per la coltivazione; vi sono 
insediate sul territorio un’azienda agricola, un’azienda florovivaistica ed un’attività di maneggio per 
cavalli  
 
In coerenza con la situazione già rappresentata nel vigente strumento urbanistico e in aderenza 
all’evoluzione del sistema agricolo nel corso degli ultimi anni, la variante urbanistica porrà in essere 
gli obbiettivi di seguito elencati: 
 

1. Promozione e riconoscimento del ruolo multifunzionale alle aree e delle attività agricole, 
preservando il territorio con valenza paesaggistica dalla realizzazione di manufatti invasivi 
rispetto ai luoghi con elevata sensibilità, garantendo la possibilità di utilizzo dei suoli per la 
coltivazione. 
 

2. Analisi delle potenzialità proprie delle aree agricole in relazione al tessuto agricolo comunale 
sia negli aspetti socio – economici e culturali, che in quelli territoriali e paesistici, anche ai fini 
di un riconoscimento di un valore paesaggistico, rispetto alle visuali significative dalle 
percorrenze pubbliche, nonché al progetto delle percorrenze pedonali e ciclabili. 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI  
(PRINCIPI GUIDA E RISULATATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 

 

 
 
Nell’ambito delle aree agricole, la VAS attende dalla variante al P.G.T. una pianificazione territoriale 
e ambientale delle zone agricole in coerenza con il sistema socioeconomico che le qualifica, 
nell’ambito delle variazione degli ambiti territoriali avvenute nel corso degli ultimi anni dalla 
esecutività del vigente P.G.T.  
 
Nell’ambito della variante verrà effettuata una ricognizione ai fini di verificare lo stato di fatto dei 
luoghi, già approfondito nell’ambito del P.G.T., per la redazione della carta del consumo di suolo, in 
linea  con gli indirizzi  propri della L.R. 31/2014. 
 
La redazione della carta dell’uso del suolo, ha la finalità di evidenziare le potenzialità proprie dei 
singoli suoli agricoli, avente diversi utilizzi, ed è volta a preservare, secondo quando indicato dai 
nuovi disposti legislativi regionali, il suolo agricolo come risorsa non riproducibile.  
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SISTEMA IDROGEOLOGICO  
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
GARANTIRE LA TUTELA IDROGEOLOGICA ATTRAVERSO UNA PIANIFICA ZIONE SPECIFICA 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 
 

1. Valutazione nell’ambito delle scelte operate dalla variante urbanistica della tutela degli 
elementi geomorfologici rilevanti e peculiari quali, le emergenze collinari, i corsi d’acqua 
principali Rio Acquanegra e il Torrente Seveso, oltre che il Reticolo Idrico Minore, così come 
già rappresentati nel vigente progetto urbanistico ambientale integrato dallo studio geologico 
e del reticolo idrico minore. 
 

2. Coordinamento della pianificazione urbanistica con quella idrogeologica e sismica anche a 
livello sovraccomunale. 

 
3. Garantire attraverso una adeguata pianificazione locale attraverso la tutela delle risorse 

idriche superficiali ed il riconoscimento delle particolarità idrogeologiche presenti sul 
territorio, di cui un esempio già realizzato, in attuazione delle azioni del vigente P.G.T., è 
rappresentato dalla sistemazione delle aree del laghetto.  
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI  
(PRINCIPI GUIDA E RISULATATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 
 
 
L’attenzione e valorizzazione degli elementi geomorfologici che costituiscono emergenze quali le 
zone ambientali, i corsi d’acqua, la tutela delle risorse idriche superficiali e sotterranee è una delle 
finalità che si deve raggiungere in una pianificazione sostenibile. 
 
E’ particolarmente apprezzato la volontà espressa di coordinare la pianificazione urbanistica con 
quella idrogeologica e sismica, ponendosi come obbiettivo finale la protezione dell’ambiente. Si 
reputa inoltre un’azione estremamente positiva per la VAS il recupero dei sentieri e degli alvei dei 
corsi d’acqua quale prevenzione ad eventuali dissesti sul territorio. 
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PAESAGGIO 
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
RICONOSCERE E VALORIZZARE GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PAESAGGIO  LOCALE 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 

1. Conservazione, recupero e valorizzazione dei beni storici, architettonici, monumentali e 
paesaggistici appartamenti alla tradizione locale quali emergenze di una tutela paesistica 
diffusa che salvaguardia l’identità complessiva del territorio. 
 

2. Garantire attraverso opportuni indirizzi di inserimento paesistico, l’impatto degli interventi 
rispetto al paesaggio affinché possano contribuire al miglioramento dell’immagine 
dell’edificazione esistente, anche attraverso l’introduzione di norme morfologico – costruttive. 

 
3. Salvaguardia dell’immagine dell’emergenze collinari con il sistema del centro storico delle 

ville con parco storico anche in attuazione dei contenuti propri del Piano Territoriale 
Paesistico Regionale  

 
4. Riqualificazione ambientale delle zone industriali ed artigianali dismesse, ubicate in ambiti di 

valore paesaggistico ed ambientale, con la finalità di concretizzare un progetto di 
rigenerazione urbana e riqualificazione ambientale e paesaggistica.  

 
5. Valorizzazione e tutela delle visuali paesaggistiche significative a seguito indicate, così 

come già rappresentate negli elaborati del progetto paesaggistico del  vigente P.G.T.  : 
 

• da diversi punti del paese verso i campanili delle chiese di Casnate e Bernate 
• lungo la via Volta 
• da Cascina Lavigera verso Fino Mornasco 
• nel tratto di via Marconi dal termine ad est del nucleo urbanizzato di Casnate sino alla 

zona industriale  verso la zona agricola e del Laghetto 
• da via Pitagora  verso Senna , Navedano e Como 
• dal monumento dei caduti di Bernate e via Ortigara verso Como 
• da via Sauro verso Grandate  
• dalle ville storiche verso il paese 
• via Roma nel tratto a verde dall'inizio del paese al centro sportivo 

 
nell’ambito del sistema di individuazione della mobilità leggera di interconnessione tra gli 
ambiti urbanizzati e le aree agricole.  
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULATATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 
 
 
Tra i criteri stabiliti dalla CEE per una sviluppo sostenibile vi è la conservazione ed il miglioramento 
delle risorse storiche e culturali e lo stato del paesaggio. 
 
Il valore paesistico proprio del comune di Casnate con Bernate è dato dalla presenza di un tessuto 
urbano consolidato compatto che si è sviluppato nel corso degli anni a raggera attorno ai vecchi 
nuclei di Casnate e Bernate, che vede la presenza, in prevalenza di vaste aree caratterizzate dalla 
presenza di con una tipologia di edificazione di ville con giardino, vi sono poi contesti di edificazione 
intensiva corrispondenti ad una prima espansione risalente al dopoguerra. Tale peculiarità, ha 
consentito di preservare ampi spazi verdi all’interno del tessuto urbano consolidato e l’identità della 
morfologia collinare. 
 
Di significativa importanza la nuova pianificazione urbanistica degli ambiti dismessi, già oggetto di 
pianificazione attuativa volta al recupero nel vigente P.G.T., alla luce dei nuovi disposti di cui alla 
L.R. 31/2015. 
 
I centri storici di Casnate e Bernate sono stati oggetto di uno specifico piano colore e recupero delle 
facciate che , in parte ha già trovato la propria attuazione dei disposti normativi vigenti, migliorando 
le cortine edilizie verso gli spazi pubblici.  
 
Gli indirizzi della variante di P.G.T. contengono indicazioni che presuppongono un attento utilizzo del 
territorio al sistema ambiente, la VAS porterà particolare attenzione, alle azioni della variante di 
piano per : 
 

• Proseguo e l’incentivazione per l’attuazione del Piano Colore per gli interventi di recupero delle 
cortine edilizie prospettanti gli spazi pubblici dei centri storici di Casnate e Bernate. 

 
• Riconferma dei coni di visuale paesaggistici da preservare, già oggetto di progetto paesistico 

del P.G.T., valutando con attenzione l’inserimento dei nuovi interventi edilizi in sintonia con la 
conformazione ambientale del territorio e ove si rende necessario inserimento di elementi 
mitigatori degli impatti. 

 
• Una particolare attenzione dovrà essere posta alle azioni di piano volte alla riqualificazione 

ambientale di ambiti degradati e dismessi sia per quanto riguarda l’edificato che per le zone 
ambientali.  
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MOBILITA’ 
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE VIARIA ESISTENTE E DELLE AREE DI SOSTA 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 

 
1. Recepimento del tracciato esistente dell’Autostrada Pedemontana cosi come realizzato e 

della relativa fascia di rispetto.   
 
2. Recepimento del progetto della zona a traffico limitato per il centro storico di Casnate  

 
3. Analisi della situazione viabilistica comunale in relazione alla presenza della nuova 

infrastruttura sovralocale  e della creazione della zona a traffico limitato in centro storico.  
 

4. Studio e riordino del sistema dei parcheggi, nelle zone critiche del territorio comunale, anche 
a seguito del monitoraggio dell’attuazione del Piano dei Servizi.  
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI  

(PRINCIPI GUIDA E RISULATATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 
 
 
La variante di P.G.T. rappresenta la viabilità sovralocale Autostrada Pedemontana Como - Varese – 
Lecco, trattandosi di obbiettivo prioritario del P.T.R. – Piano Territoriale Regionale, in quanto 
intervento di mobilità sovralocale che ha trovato la sua esecuzione nel corso degli ultimi anni. 
 
Nell’ambito del tessuto urbano consolidato gli indirizzi strategici della variante di P.G.T. si pone 
l’obbiettivo di razionalizzazione della rete viaria esistente nei punti critici, per un miglioramento della 
situazione viabilistica anche in funzione dell’attraversamento del territorio dell’infrastruttura regionale 
e dell’attuazione della zona a traffico limitato per il centro storico. 
 
Di significativa importanza è la localizzazione e razionalizzazione degli spazi di sosta oltre che 
l’implementazione delle piste ciclopedonali per una migliore fruizione sia da parte della popolazione 
residente che da parte della popolazione fluttuante.  
 
Le indicazioni preliminari fornite dalla variante di P.G.T. vengono ampiamente condivise dalla 
Valutazione Ambientale Strategica poiché determinano un miglioramento dei fattori di inquinamento 
ambientale e della qualità della vita della popolazione residente e dei comuni contermini. 
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URBANISTICA  
 
OBIETTIVO GENERALE:  
PIANIFICAZIONE RAZIONALE DELLE TRASFORMAZIONI URBANISTICHE  SUL TESSUTO 
CONSOLIDATO E SULLE NUOVE ESPANSIONI (NEL RISPETTO DEI VALORI PAESIS TICI) 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 

1. Revisione degli incentivi introdotti nell’ambito del Piano Colore per il recupero delle facciate 
dei centri storici di Casnate e Bernate, al fine di accelerarne l’attuazione.  

 
2. Rivalutazione degli ambiti di trasformazione già previsti nel vigente P.G.T.e agevolazioni 

per il recupero del patrimonio edilizio esistente, prediligendo l’uso di lotti liberi interclusi 
nell’ambito nel tessuto urbano consolidato. 

 
3. Ridefinizione con apposite schede normative degli ambiti che costituiscono completamento 

del tessuto urbano consolidato delle aree edificabili, che non hanno trovato attuazione nel 
P.G.T. vigente. 

 
4. Riformulazione della scheda normativa relativa agli ambiti dismessi previsti dal P.G.T. 

vigente, in relazione al nuovo concetto di “rigenerazione urbana” introdotto dalla L.R. 
31/2014  

 
5. Valorizzazione del patrimonio edilizio esistente sottoutilizzato, attraverso l’introduzione di 

disposti normativi che consentano l’aumento delle unità immobiliare già esistenti e lo 
svecchiamento dell’edificazione attraverso interventi volti al miglioramento della classe 
energetica dell’edificazione  

 
6. Redazione del progetto di variante urbanistica in conformità ai contenuti della L.R. 31/2014 

e della variante alla L.R. 12/2005 e s.m.i. al fine del raggiungimento del contenimento del 
consumo di nuovo suolo, dell’introduzione del concetto di “rigenerazione urbana”, 
attraverso progetti di ristrutturazione urbanistica, riqualificazione dell’ambiente costruito e 
riorganizzazione dell’assetto urbano, delle infrastrutture degli spazi verdi e dei servizi. 

 
7. Rivalutazione dei sistemi di compensazione, perequazione ed incentivazione in funzione 

della nuova situazione economica locale nazionale ed internazionale. 
 

8. Promozione di azioni di sussidiarietà mediante la promozione di accordi tra pubblico e 
privato nell’ambito della pianificazione urbanistica. 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI  
(PRINCIPI GUIDA E RISULATATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 
 
 
La VAS condivide le finalità espresse negli obbiettivi della variante di  P.G.T. per uno sviluppo 
cittadino controllato e che garantisca una qualità urbana di vivibilità e un valore architettonico e 
paesaggistico d’insieme. 
 
In particolare l’azione che pone attenzione all’utilizzo ed al consumo di suolo, preferendo interventi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente e delle aree dismesse interne al tessuto consolidato, con il 
miglioramento dei servizi pubblici o di uso pubblico, anche in attuazione dei i criteri introdotti dai 
recenti disposti regionali per il contenimento dell’uso del suolo e per la conservazione dello stesso 
quale risorsa e bene non riproducibile. 
 
La rivalutazione concertata di alcuni comparti già oggetto di convenzionamento e/o di pianificazione 
e la revisione dei criteri di compensazione introdotti dal P.G.T. vigente ha la finalità di poter rendere 
sostenibili gli interventi rispetto alla variata situazione economica e rispetto ai nuovi disposti 
legislativi introdotti dalla L.R. 31/2015. 
 
Nell’ambito degli indirizzi della variante del P.G.T. si prevede un incentivo del recupero del 
patrimonio edilizio esistente, non solo e strettamente connesso al centro storico, bensì anche 
dell’edificazione risalente ad epoche successive, con un miglioramento della categoria energetica di 
quest’ultimo. 
 
Gli indirizzi forniti dalla variante di P.G.T. pongono i presupposti per la concretizzazione di azioni 
volte alla progettazione di un piano sostenibile da un punto di vista sociale – economico ed 
ambientale.  
 
La VAS condivide le scelte operate poiché s’indirizzano verso un uso di risorse oggi compatibili col 
tessuto economico del paese e del circondario. Un particolare apprezzamento viene fatto in merito 
alle scelte compatibili rispetto all’impatto paesistico degli interventi poiché valuta una situazione più 
ampia della valorizzazione delle risorse. 
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SISTEMA DEI SERVIZI 
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
GARANTIRE UN SISTEMA DI SERVIZI ANCHE A LIVELLO SOVRACCOMUNALE 
 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 
1. Analisi e valutazioni in merito al vigente Piano dei Servizi, con particolare riferimento al 

miglioramento della una normativa tecnica per l’attuazione degli interventi e di criteri non 
vincolanti per la realizzazione delle nuove opere pubbliche e per l’uso delle risorse derivanti da 
perequazioni economiche e oneri concessori, per interventi volti al mantenimento dei servizi 
esistenti e per la realizzazione di nuove opere. 
 

2. Valutazioni in relazione alla realizzazione degli interventi effettuati in attuazione del vigente piano 
dei servizi, rispetto alle esigenze della popolazione sia sul patrimonio comunale esistente sia in 
relazione ai nuovi servizi  per il miglioramento della qualità della vita.  

 
3. Redazione di un progetto di revisione e di riorganizzazione delle strutture sportive presenti sul 

territorio comunale e del centro sportivo “Renato Rossi” 
 

4. Valutazioni in merito alla rilevata esigenza dell’ampliamento della mensa della scuola primaria 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI  
(PRINCIPI GUIDA E RISULATATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 
 
 
 
Le analisi socioeconomiche e territoriali hanno tenuto in debita considerazione non solo le esigenze 
della popolazione residente ma anche della popolazione, appartenente ai comuni contermini, che 
fruisce dei servizi comunali e delle esigenze della popolazione di Casnate con Bernate, e di quella 
che ha la necessità di usufruire di servizi appartenenti ai comuni contermini. Quanto sopra in 
funzione delle convenzioni per la gestione dei servizi e di quanto già attuato rispetto ai contenuti del 
piano dei servizi vigente.   
 
Nel corso della redazione della variante alla strumentazione urbanistica vigente potranno essere 
effettuate ulteriori valutazioni relativamente alle esigenze della popolazione volte al miglioramento 
della qualità dei servizi esistenti e alla loro integrazione.  
 
L’Individuazione di aree consone alla realizzazione di strutture di servizio pubblico comunali, in parte 
già segnalate negli indirizzi del vigente P.G.T., in relazione alla carenza dei bisogni riscontrati, anche 
in considerazione dei servizi sovra comunali già esistenti, costituisce elemento fondamentale per 
l’introduzione di elementi migliorativi della qualità della vita della popolazione gravitante sul comune.  
 
Eventuali altri aspetti di dettaglio verranno meglio valutati dalla VAS nell’ambito del Rapporto 
Ambientale. 
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SISTEMA ECONOMICO 
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
VALORIZZAZIONE LE FORZE ECONOMICHE PRESENTI SUL TERRITORIO 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 

1. Mantenimento delle attività agricole esistenti; 
 
2. Valutazioni in merito allo sviluppo delle attività produttive e commerciali rispetto ai due poli 

industriali, uno con sviluppo lungo la S.S. dei Giovi e l’altra zona posta ad est del territorio 
comunale , rispetto alla situazione socieconomica contemporanea.  

 
3. Monitoraggio della normativa tecnica di attuazione introdotta dal vigente P.G.T. per i comparti 

industriali posti lungo la direttiva della strada statale dei Giovi.  
 
4. Indagine presso le aziende insediate al fine di verificare le esigenze concrete e gli eventuali 

incrementi necessari e funzionali in relazione alle nuove necessità per il lay – out interni al fine 
di poter mantenere la competitività con i mercati internazionali.  

 
5. Promuovere azioni per uno sviluppo turistico – ricettivo del Comune in considerazione della 

vicinanza con la Città di Como e per un turismo ambientale di natura locale.  
 

6. Analisi dello sviluppo commerciale del Comune, sia rispetto alle esigenze degli esercizi di 
vicinato che all’asse commerciale della S.S. dei Giovi che vede una continuità con i comuni di 
Luisago – Grandate e Fino Mornasco.  
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI  
(PRINCIPI GUIDA E RISULATATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 
 
 
Il sistema economico del comune di Casnate con Bernate è articolato nell’ambito del settore 
industriale, commerciale ed agricolo, nonché potenzialità da un punto di vista turistico- ricettivo. 
 
Il primo è caratterizzato dalla presenza due aree industriali ben definite nell’ambito del territorio 
comunale, mentre il sistema commerciale trova sviluppo principalmente lungo l’asse della strada 
Statale dei Giovi.  
 
La variante di P.G.T conferma le aree industriali esistenti e introdurrà delle azioni funzionali alle 
esigenze delle aziende per conservare la competitività ed per aderire alle esigenze proprie delle 
attività insediate, nonché allo studio dell’evoluzione del sistema commerciale, anche in 
considerazioni degli insediamenti di recente realizzazione, ubicati nei comuni contermini, in 
continuità con l’edificato esistente. 
 
In merito al sistema turistico – ricettivo, la variante di P.G.T. porrà in essere delle azioni volte ad 
incentivare l’uso del territorio verso tale direzione in relazione alla tipologia richiesta quali bed and – 
breakfast, affittacamere ecc..  
 
La VAS presterà una particolare attenzione e detterà valutazioni più puntuali di merito nell’ambito del 
Rapporto Ambientale a seguito della valutazione del progetto di piano in cui si concretizzeranno le 
azioni per lo sviluppo delle risorse economiche alternative richieste dal mercato. 
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5- LA METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA STESURA DELLA V AS DEL COMUNE 

 DI CASNATE CON BERNATE 

 

Il comune di Casnate con Bernate ha affidato incarico all’Arch. Marielena Sgroi per la redazione 

della variante generale alla vigente strumentazione urbanistica e della relativa procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica.  

 

Le analisi conoscitive svolte hanno interessato vari ambiti di approfondimenti tematici, finalizzati 

a definire una progettazione integrata che considerasse sia il territorio costruito che l’ambiente, 

nel suo concetto più ampio.  

 

Nella redazione della Variante urbanistica Generale e della relativa Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) ci si è avvalsi di studi di settore già approvati e vigenti gli atti del comune ed in 

particolare: 

 

� STUDIO GEOLOGICO - redatto da Studio S. Frati - GEOLOGIC APPLICATA 

( parte integrante del P.G.T.)   

 

� STUDIO RETICOLO MINORE - redatto da Studio S. Frati - GEOLOGIC APPLICATA 

( parte integrante del P.G.T.)   

 

� STUDIO ACUSTICO – Redatto da Ing. F. Cortelezzi e O. Guffanti 

 

� PIANO CAVE PROVINCIA DI COMO 

 

� PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE PROVINCIA DI COMO 

 

� Studio del RIR – Liquigas – Viger s.r.l. - Grandate  

      ( sono state inserite le indicazioni vincolistiche e le relative fasce di rispetto, come da 

elaborati oggetto di presa d’atto con delibera di C.C. n° 104 del 19.10.2017 )  

 

� Variante al Piano Cimiteriale – Viger s.r.l. - Grandate  

(adottato con delibera di C.C. n° 39 del 26.10.2017, in corso di approvazione, da inserire 

nel P.G.T. ai fini di una validità urbanistica) 

 

Lo studio geologico comunale è stato confrontato con il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 

(P.G.R.A.) pubblicato sul BURL n° 25 del 21.06.2017 che non rileva delle differenze rispetto agli   

ambiti di criticità, già evidenziati nella carta di sintesi della fattibilità geologica delle azioni di 

piano.  
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Gli approfondimenti tematici relativi alla caratterizzazione degli ambiti boscati hanno recepito le 

indicazioni fornite dal P.I.F. approvato, redatto dalla Provincia di Como. 

 

Per quanto riguarda i contesti agricoli produttivi hanno costituito un utile contributo la banca dati 

SIARL ed ERSAF.  

 

Il quadro conoscitivo di riferimento è stato aggiornato in funzione delle nuove informazioni 

acquisite da parte degli studi di settore, non si è rilevata l’esigenza di mutare il progetto 

ambientale, paesaggistico della rete ecologica provinciale e comunale, già articolato ed 

approfondito in fase di stesura del vigente piano del governo del territorio.  

 

6 -  IL MONITORAGGIO DELLA VIGENTE STRUMENTAZIONE U RBANISTICA 

 

Unitamente alla fase di aggiornamento del quadro conoscitivo si è provveduto ad effettuare il 

monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica al fine di individuare i comparti già edificati 

e le opere pubbliche realizzate, i comparti dismessi ed il loro stato di degrado, nonché le diverse 

criticità esposte dai soggetti direttamente coinvolti nelle istanze e nei diversi incontri svolti.  

 

7 -  ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI DELLA VARIANTE GEN ERALE AL VIGENTE 
PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO E DEL RAPPORTO CON  I PIANI 
SOVRAORDINATI E DI SETTORE  

 

La variante ha mantenuto il progetto di rete ecologica provinciale comunale già approfondito 

anche sotto l’aspetto paesaggistico ed ambientale.  

L’aggiornamento effettuato inerisce gli ambiti boscati per i quali è stato rappresentato lo stato dei 

luoghi dettato dal Piano di indirizzo Forestale (PIF).  

In relazione a quest’ultimo riveste una significativa importanza l’attuazione di un progetto di 

rimboschimento di un’area di proprietà comunale per la quale è già stato approvato apposito 

progetto da parte della giunta comunale.  

La variante inerisce principalmente gli ambiti di completamento ed espansione del tessuto urbano 

consolidato. 

 

7.1 - PREVISIONI PIANO TERRITORIALE REGIONALE – PIA NO PAESISTICO REGIONALE 
RETE ECOLOGICA REGIONALE - PIANO DELLA MOBILITA’ CI CLISTICA REGIONALE 

 

La variante generale alla vigente strumentazione urbanistica ha declinato negli indirizzi strategici 

posti alla base della pianificazione comunale, i contenuti propri dei piani sovraordinati che 

costituiscono obbiettivi strategici per il territorio comunale di Casnate con Bernate. 

Le indicazioni e prescrizioni inerenti il comune di Casnate con Bernate sono stati esplicitati nella 

relazione del Documento di Piano Parte prima. 
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7.2 -  PREVISIONI PIANO TERRITORIALE PAESISTICO PRO VINCIALE – RETE ECOLOGICA 
PROVINCIALE 
 

Le indicazioni e prescrizioni inerenti il comune di Casnate con Bernate contenute nel Piano 

Territoriale Provinciale e nella Rete Ecologica Provinciale 

LA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE  
 

Il Piano Provinciale nella tavola della rete ecologica suddivide il territorio in ambiti territoriali con 

differente grado di naturalità.  

Nel comune di Casnate con Bernate sono stati individuati gli ambiti a seguito elencati. 

a) Sorgenti di biodiversità di primo livello (CAP) 
b) Sorgenti di biodiversità di secondo livello (CAS) 
c) Corridoi ecologici di primo livello (ECP) 
d) Corridoi ecologici di secondo livello (ECS) 
e) Stepping Stones (STS) 
f) Zone tampone di primo livello (BZP)  
g) Zone tampone di secondo livello (BZS) 
h) Zone riqualifica ambientale (ZRA) 
 
L’articolazione della rete ecologica comunale in relazione alle differenti specificità è già stata 

declinata nel progetto ambientale e paesistico della vigente strumentazione urbanistica. 

 
8 - LA PROGETTAZIONE DELLA VARIANTE GENERALE DEL PI ANO DEL 

GOVERNO DEL TERRITORIO. 
 
La variante ha interessato principalmente gli ambiti di completamento ed espansione del tessuto 

urbano consolidato, con il recepimento dei contenuti propri della L.R. 31/2014 e della L.R. 

16/2017.  

 

Assume un particolare rilievo la revisione dei criteri di perequazione ed incentivazione, adeguati 

alla realtà economica contemporanea e la revisione dei contenuti delle schede normative in 

merito ai nuovi disposti di cui al D.lgs n° 50/2016.  

 

Di significativa importanza l’adeguamento delle incentivazioni per il recupero del centro storico e 

per l’attuazione del progetto compositivo architettonico e Piano Colore per il recupero delle 

facciate del centro storico, nonché le perequazioni introdotte per gli ambiti in zona industriali in 

relazione alle esigenze dinamiche delle aziende per poter adeguare i propri lay-out interni alle 

esigenze dei mercato di appartenenza. 

 

Nell’ambito del monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica si è rilevata l’esigenza di 

alcune aziende insediate di proseguire nello svolgimento delle proprie attività. 
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E’ stato pertanto introdotto un disposto normativo e regolamentare, in base al quale si riconosce 

l’opportunità di permanere degli insediamenti esistenti sino alla presenza dell’attività, 

successivamente dovrà essere redatto un piano di recupero i cui contenuti dovranno essere 

concertati con l’Amministrazione Comunale, quest’ultimo dovrà essere accompagnato da una 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 

 

In alcuni ambiti di riconversione del patrimonio edilizio esistente, in considerazione della 

vicinanza con la città di Como e con l’Asse Commerciale della strada statale dei Giovi sono state 

introdotte delle funzioni non residenziali commerciali (esercizi di vicinato, in centro a Casnate ed 

una media struttura di vendita, in via Roma) oltre che funzioni turistico ricettive (albergo in via 

Roma e B&B e pensione in centro a Casnate)  

 

In attuazione della sentenza relativa al comparto (Ex Tessiture Costa) e al nuovo concetto 

introdotto dalla L.R. 31/2014 relativo alla rigenerazione urbana, la variante indica una diversa 

progettazione del comparto posto nel centro di Casnate prevedendo un recupero del patrimonio 

edilizio esistente, nel lotto adiacente una destinazione di housing sociale con minialloggi e 

servizi comuni per le categorie protette.  

 

Il progetto urbanistico di variante generale è illustrato in apposito fascicolo unitamente alle 

schede normative del Documento di Piano e del Piano delle Regole, per ognuna delle quali sono 

state effettuate delle apposite considerazioni di sostenibilità da parte della Valutazione 

Ambientale Strategica. 

 

Il progetto urbanistico ai sensi della L.R. 31/2014 e della L.R. 16/2017 ed ha incentivato il 

recupero del patrimonio edilizio esistente, con una significativa riduzione rispetto alla 

pianificazione vigente delle volumetrie conferite ai contesti. 

 

Nell’apposito fascicolo ove è illustrato il progetto del piano delle regole sono riportate le singole 

schede normative rispetto alle quali sono state riportate le considerazioni della valutazione 

ambientale strategica, in relazione alla sostenibilità degli interventi.  

Le specifiche considerazioni quantitative rispetto al sistema ambiente sono riportate nel Rapporto 

Ambientale 2^ parte – Le matrici ambientali  
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9 – ASPETTI PERTINENTI DELLO STATO DELL’AMBIENTE E SUA PROBABILE 

EVOLUZIONE SENZA L’ATTUAZIONE DELLA VARIANTE GENERA LE AL P.G.T. 

 
L’attuazione della variante di P.G.T. e l’attuazione dei piani di settore ad esso connessi porta 

ad un miglioramento della qualità della vita e dello stato dell’ambiente.  

La mancata attuazione del progetto territoriale ed ambientale della variante di P.G.T. 

porterebbe ad una situazione di impoverimento e degrado delle risorse e dell’ambiente.  

L’attuazione delle previsioni contenute nella strumentazione urbanistica vigente porterebbe ad 

un incremento della popolazione superiore rispetto a quanto previsto del progetto di variante 

urbanistica. 

 

Di particolare rilievo sono le azioni di piano a seguito indicate: 

 

� Revisione dei disposti normativi per gli ambiti territoriali appartenenti al tessuto urbano 

consolidato e revisione delle previsioni per gli ambiti industriali dismessi interni al 

tessuto urbano consolidato. 

 

� Progettazione urbanistica volta al recupero del patrimonio edilizio e dei volumi 

esistenti oltre che ad una nuova definizione urbanistica di ambiti di espansione 

all’interno del tessuto urbano consolidato, con il coinvolgimento di ambiti interclusi o in 

continuità con il tessuto consolidato volta al miglioramento del sistema della viabilità e 

dei servizi della mobilità leggera e del verde urbano, in linea con i criteri espressi dalla 

L.R. 31/2014 e dalla L.R. 16/2017 

 
� Precisazione del progetto della rete ecologica comunale con l’inserimento degli ambiti 

boscati, così come definiti dal Piano di Indirizzo Forestale (PIF) e del progetto di 

attuazione con il rimboschimento di un area di proprietà comunale.  

 
� Recepimento delle nuove delimitazione delle fasce di rispetto del RIR – ditta liquigas 

in attuazione del ERIR redatto dalla ditta VIGER  

 

� Recepimento delle previsioni delle previsioni del Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni (P.G.R.A.) pubblicato sul BURL n° 25 del 21.06.2017, già aderenti allo studio 

geologico comunale, il quale costituisce parte integrante del Piano del Governo del 

Territorio. 
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� Recepimento dell’aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale  

 
� Recepimento della nuova delimitazione della fascia di rispetto del cimitero di Casnate, 

in fase istruttoria. 

 

� Redazione di una pianificazione concertata degli ambiti di completamento del 

patrimonio edilizio esistente, volta al miglioramento del sistema dei servizi ed alla 

creazione di un progetto di rete ecologica comunale.  

 

9.1 – CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE AREE CHE POT REBBERO  
ESSERE SIGNIFICATAMENTE INTERESSATE  

 

Nella fase iniziale della stesura della pianificazione urbanistica della variante generale del 

P.G.T. del comune di Casnate con Bernate è stato aggiornato il quadro conoscitivo di 

riferimento rispetto all’ambiente ed al paesaggio.   

 

In particolare è stata considerata l’appartenenza di una significativa porzione del territorio 

comunale alla rete ecologica regionale ed alla rete ecologica provinciale, così come già meglio 

definita nell’ambito della vigente strumentazione urbanistica.  

 

Sono stati altresì considerati gli elementi paesistici di importanza significativa e punti 

panoramici di rilevanza sovraccomunale rispetto all’ ambienti naturale, anche in relazione al 

collegamento con i comuni contermini. 

 

Riveste una significativa importanza la ridefinizione del progetto degli interventi nei comparti 

ove si rileva la presenza di edifici industriali dismessi e la revisione delle incentivazioni per il 

recupero delle facciate e del Piano Colore, al fine di un miglioramento dell’ambiente e 

paesaggistica d’insieme. 

 
Il progetto di piano ha operato la scelta, tra le diverse opportunità e scenari di pianificare il 

territorio proponendo delle scelte che valorizzano il sistema dei servizi e migliorassero il 

sistema della viabilità urbana.   

 

Il progetto di variante urbanistica privilegia interventi di recupero dei nuclei di antica 

formazione e del patrimonio edilizio esistente e definisce il progetto del sistema dei servizi e 

della mobilità in relazione agli ambiti di completamento del tessuto urbano consolidato. 
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Un ulteriore modifica introdotta dalla variante urbanistica, volta ad incentivare gli interventi in 

ambito del tessuto urbano consolidato, consiste nell’individuazione di criteri compensativi e 

perequativi congrui rispetto alla situazione economica contemporanea, i quali principalmente 

comportino la realizzazione delle necessarie opere pubbliche da parte dell’operatore. 

 

Si è inoltre introdotta l’opportunità di realizzare opere pubbliche o localizzate, qualora se ne 

rilevi l’esigenza, o, in alternativa tra quelle previste nel piano dei servizi e nel piano triennale 

delle opere pubbliche, a scomputo degli oneri perequativi e concessori dovuti al comune. 

Quanto sopra costituisce un’opportunità per il privato e per l’Amministrazione Comunale ,oggi 

limitata nella realizzazione di opere pubbliche. 

 

Di significativa importanza il progetto paesistico della mobilità leggera, delle visuali e la 

riqualificazione paesaggistica ed ambientale oltre che della progettazione della rete ecologica 

comunale. 

 

Assume un particolare significato, anche nel progetto di rete ecologica l’identificazione di aree 

verdi di protezione interne al tessuto urbano consolidato quali aree di appoggio al sistema del 

verde urbano che definisce la rete ecologica comunale. 

 

9.2 –AREE DI PARTICOLARE RILEVANZA AMBIENTALE   

 

Una porzione del territorio comunale è interessato dalla presenza di ambiti sottoposti a vincolo 

ai sensi del D.lgs n° 42/2004 e s.m.i. .  

Si rileva inoltre la presenza di un ambito ad elevato valore paesaggistico ed ambientale 

rappresentato dal SIC della Palude di Albate. 

Il progetto urbanistico – paesistico del territorio comunale sottopone gli ambiti con significative 

trasformazioni territoriali ad Esame di Impatto Paesistico del Progetto ed alla preliminare 

visione da parte della Commissione Paesaggio Comunale.  

 

9.3 –IL PROGETTO DELLA VARIANTE GENERALE AL P.G.T.:  LA 

SOSTENIBILITA’ DELLE SCELTE OPERATE  

 

Nell’apposito fascicolo è stato ampliamente illustrato il progetto della Variante Generale alla 

vigente strumentazione urbanistica e sono state riportate le apposite schede normative 

riguardanti i comparti oggetti di trasformazione urbanistica e/o di interventi puntuali.  

In calce alle suddette schede normative sono state effettuate le considerazioni di merito della 

VAS, in relazione alle scelte operate.  
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9.4 –IMPATTI A CARICO DELLE MATRICI AMBIENTALI   

 

Nella parte seconda del Rapporto Ambientale si è provveduto ad approfondire la sezione di 

rapporto ambientale relativa all’ambiente e agli impatti a carico delle matrici ambientali.  

Le risultanze riportano le considerazioni conclusive relative al miglioramento rispetto agli 

indicatori prescelti degli impatti sull’ambiente a seguito dell’attuazione della variante generale 

di P.G.T. poiché vi è una riduzione di incremento demografico rispetto a quanto previsto nel 

vigente P.G.T. oltre all’inserimento di azioni progettuali che portano ad un miglioramento 

dell’ambiente.  

 

10 – RISPONDENZA DEL DOCUMENTO DI PIANO AGLI OBBIET TIVI STABILITI A 
LIVELLO INTERNAZIONALE E POSSIBILI EFFETTI SIGNIFIC ATIVI 
SULL’AMBIENTE  

 

La redazione della variante generale di P.G.T. del comune di Casnate con Bernate ha avuto 

sin dall’inizio della sua redazione , nell’ambito di un percorso di condivisione delle scelte 

urbanistico – ambientali gli obbiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale , 

comunitario o degli stati membri che si erano già concretizzati in azioni, nella stesura del 

progetto ambientale e paesistico e di rete ecologica della Variante Generale al P.G.T. nonchè 

della relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica  

 

A seguito, si sintetizza la rispondenza, delle azioni della variante al P.G.T. agli obbiettivi di 

sostenibilità ambientale introdotti nel manuale della direttiva CEE 2001 

 

• Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili: 

Nell’ambito della variante di P.G.T. sono stati inseriti degli incentivi per il recupero del 

patrimonio edilizio esistente quale valida alternativa al consumo di nuovo suolo. Nelle 

norme tecniche di attuazione verranno introdotti degli incentivi volti ad incentivare 

l’efficientamento energetico dell’edificazione esistente. 

 
• Impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione: 

Tra gli indirizzi strategici della variante di P.G.T. vi è il contenimento del consumo di 

suolo, il recupero del patrimonio edilizio storico esistente, in applicazione dei contenuti 

del P.T.C.R. regionale e del P.T.C.P. provinciale e della L.R. 31/2014 e della L.R. 

16/2017. 
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Il piano prevede inoltre la salvaguardia dei boschi e delle aree agricole di valore 

paesaggistico ed i terrazzamenti di valore paesaggistico. 

La variante di P.G.T. incentiva lo scenario secondo il quale la crescita di cui necessita 

il comune, si attui attraverso interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente e di 

completamento del tessuto urbano consolidato.  

Una particolare attenzione è stata posta, già nella strumentazione urbanistica vigente, 

della quale non si è modificato l’impianto, definendo delle significative connessioni tra 

la rete ecologica sovralocale e quella comunale. 

 

• Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale , delle sostanze e dei 

rifiuti pericolosi inquinanti: 

Il comune di Casnate Con Bernate opera la raccolta differenziata dei rifiuti.  Nella 

seconda parte del rapporto ambientale si è dato conto dei dati relativi alla raccolta 

differenziata nel comune che verifica miglioramenti annuali.  

 
• Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli 

habitat e dei paesaggi: 
 

Il P.G.T. e la Valutazione Ambientale Strategica hanno usufruito degli studi effettuati 

per la redazione del Piano di indirizzo Forestale (PIF) per quanto attiene agli ambiti 

boscati ed alla banca dati ERSAF e SIARL per gli ambiti agricoli e le coltivazioni.  

Un ulteriore dettaglio è dato dalla progettazione delle aree agricole e di valore 

paesaggistico. 

Ciò ha consentito di avere un quadro d’insieme di una realtà che vede la presenza di 

habitat da salvaguardare e riqualificare.  

La progettazione del piano ha quindi potuto essere coerente con la realtà ed inserire 

delle precise disposizioni volte alla conservazione delle specie e degli habitat presenti.  

Una azione importante introdotta è il progetto della rete ecologica che mette a sistema 

gli ambienti di interesse sovraccomunale con il progetto interno del tessuto urbano 

consolidato. 

 

• Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche: 

Lo studio Geologico e del Reticolo idrico minore, già redatti nel corso della stesura del 

P.G.T. sono stati assunti come riferimento. Nella progettazione urbanistica si è tenuto 

conto degli ambiti critici definiti dallo studio geologico che trovano altresì rispondenza 

nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) pubblicato sul BURL n° 25 del 

21.06.2017  
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Una particolare attenzione è stata inoltre prestata alla morfologia dei luoghi soprattutto 

nel riconoscimento del territorio agricolo che costituisce caratterizzazione premiante 

del territorio comunale, la cui pedologia dei terreni li rende sfruttabili ai fini agricoli per 

le coltivazioni oltre a determinare una visione d’insieme paesistica di significativa 

importanza.   

Il progetto di piano valorizza ed incentiva l’uso delle aree agricole ai fini produttivi.  

Un ulteriore aspetto esaminato rispetto ai suoli è il Programma Integrato di Mitigazione 

dei Rischi D.G.T. n° 7243 del 08.05.2008, il quale analizza i rischi provocati dal Gas 

Radon e che  rileva sul territorio comunale  due gradi di rischio, con valori di 

Concentrazione Bq/mc che vanno da 53 sul confine ovest del comune a 63 per la 

restante parte del territorio comunale. I valori minimi definiti da Regione Lombardia 

sono di 33 Bq/mc e massimi di 289 Bq/mc. 

 

• Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali: 

Il  vigente piano del governo del territorio ha già un impianto volto alla valorizzazione 

dell’ambiente e del tessuto urbano consolidato, nelle proprie differenziazioni e 

caratterizzazioni. Un elemento importante del progetto urbanistico di P.G.T. è 

costituito dalla parziale revisione del progetto di recupero del patrimonio edilizio 

esistente e degli ambiti industriali dismessi. Il progetto della mobilità dolce prevede la 

valorizzazione dei percorsi storici e di valore paesaggistico attraverso la localizzazione 

di visuali significative verso gli ambiti di valore paesaggistico ed ambientale.  

 

• Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale: 

La progettualità della variante di P.G.T. è volta al miglioramento dell’ambiente locale 

con il miglioramento del progetto della “città pubblica” che vede la localizzazione di 

spazi per la sosta nei punti critici sia per la fruibilità pubblica che quella privata, la 

localizzazione di spazi a verde pubblico o di appoggio urbano alla rete ecologica, 

l’integrazione e realizzazione della mobilità dolce finalizzata agli spostamenti urbani 

come alternativa all’utilizzo degli autoveicoli.  

 

• Protezione dell’atmosfera: 

La variante di P.G.T. ha prestato attenzione alla protezione dell’atmosfera, in 

particolare attraverso l’introduzione di soluzioni viabilistiche alternative e la 

localizzazione di nuovi spazi per la sosta al servizio delle strutture pubbliche quale 

punto di sosta per la popolazione residente e la popolazione fluttuante. 
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• Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la 

formazione in campo ambientale: 

La variante di P.G.T. ha posto in essere delle azioni volte alla valorizzazione 

dell’ambiente, in particolare attraverso la promozione turistica locale del territorio 

comunale e l’eliminazione delle criticità per i contesti industriali volti ad un 

miglioramento dell’ambiente. 

 

• Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 

sviluppo sostenibile: 

Il coinvolgimento della popolazione nelle fasi di costruzione della variante di P.G.T. si 

è concretizzato attraverso la presentazione delle istanze preliminari, sono stati   

inseriti sul sito internet comunale e sul SIVAS  tutti gli elaborati  del P.G.T. e VAS nel 

corso della sua elaborazione.  

Sono inoltre state effettuati molteplici incontri con la popolazioni volti alla 

concertazione delle soluzioni progettali maggiormente idonee per il privato per il bene 

pubblico e per l’ambiente.  

 

11- SINTESI DELLE ALTERNATIVE 

 

La stesura del Progetto di Piano del Governo del Territorio deriva da un aggiornamento del 

quadro conoscitivo messo a sistema con l’attuazione del piano del governo del territorio ed il 

monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica. 

 

La variante al Piano del Governo del Territorio è accompagnata dalla Valutazione Ambientale 

Strategica e dalla Valutazione di Incidenza sul SIC della Palude di Albate. 

 

La conoscenza approfondita della realtà territoriale, sociale ed economica del comune oltre 

che delle criticità e positività ed alla quotidianità delle problematiche esposte dalla 

popolazione, anche tramite le istanze preliminari, ha determinato le scelte contenute nella 

nuova pianificazione urbanistica.  

 

Taluni indicazioni progettuali costituiscono il recepimento della pianificazione sovraordinata a 

livello regionale o provinciale o inerente indicazioni specifiche derivanti dalla presenza di 

vincoli che assumono vigenza urbanistica solo se inseriti nell’ambito del P.G.T., il rispetto del 

reticolo idrico minore, le classi di fattibilità dello studio geologico.  



RAPPORTO AMBIENTALE – PARTE 1                                       CASNATE CON BERNATE   (CO)  

Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 

 
48 

 

Un ulteriore elemento progettuale consolidato derivante dal vigente P.G.T sono gli ambiti 

sottoposti alla pianificazione attuativa già in itinere e la rinegoziazione di parte di queste. 

 

L’obbiettivo prioritario, che si è posto il piano, è stato quello di attribuire una progettualità 

urbanistica e paesistica e storica al territorio, con lo scopo di eliminare le criticità emerse, 

nell’ambito del quadro conoscitivo.  

 

Le alternative possibili erano tre : 

 

1. la prima era quella di prorogare le previsioni programmatorie contenute nel documento di 

piano del vigente P.G.T. , ciò avrebbe comportato un incremento demografico superiore 

rispetto a quanto previsto dalla variante urbanistica e mantenuto le criticità rilevate nella 

fase di monitoraggio; criteri di compensazione ed incentivazione riferiti ad un quadro 

economico che non rispecchia la realtà contemporanea ; 

 

2. la seconda alternativa, a fronte dell’aggiornamento del quadro conoscitivo, del 

monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica, da cui sono derivate alcune criticità, 

dagli incontri con i soggetti direttamente interessati oltre che il contributo delle parti sociali, 

dei nuovi disposti normativi e regolamentari in materia, delle modifiche introdotte dai piani 

di settore sovraordinati, della nuova realtà socioeconomica, hanno definito il progetto di 

variante urbanistica. 

Il progetto di piano ha focalizzato il proprio interesse nella risoluzione delle criticità 

emergenti per il progetto della “città pubblica”, del recupero del patrimonio edilizio esistente 

e dello sviluppo ed adeguamento dei settori economici prevalenti: industriale / 

commerciale. 

Si prevede inoltre l’introduzione di criteri di compensazione volti alla realizzazione di 

interventi puntuali in loco o attraverso l’impiego delle somme acquisite per la realizzazione 

di opere pubbliche volte al miglioramento dei servizi esistenti. Rispetto al dimensionamento 

di piano che viene a seguito riportato lo scenario 2 incentiva un incremento equilibrato 

attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente. 

 

3. la terza alternativa è la crescita zero , ossia non prevedere  alcun incremento volumetrico 

né  nel settore residenziale e nemmeno in quello commerciale/ industriale/ turistico 

ricettivo. Ciò non sarebbe coerente con i principi espressi di dinamicità rispetto ai sistemi 

economici prevalenti espressi dalla L.R. 12/2005 e s.m.i.  

 

Lo scenario n° 2 prescelto dal piano è pertanto quello maggiormente favorevole all’ambiente.  
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12 – DIMENSIONAMENTO SINTESI  

 

Si riporta, di seguito, la sintesi della capacità edificatoria di piano che trova riferimento nella 

variante di P.G.T. e la dotazione di aree ad uso pubblico e generale ad abitante.  

 

Il progetto che ha interessato principalmente le modifiche del progetto urbanistico del tessuto 

urbano consolidato, nel suo complesso ha definito una riduzione dell’incremento della 

capacità insediativa del piano, ridefinendo le funzioni di alcuni comparti appartenenti al tessuto 

urbano consolidato, oltre che all’introduzione, nei comparti dismessi, funzioni diverse rispetto 

alla residenza. Quanto sopra anche rispetto al ruolo che gli ambiti territoriali assumono nel 

progetto dei servizi ed alla razionalizzazione della rete viaria comunale. 

 

Dal confronto effettuato tra la vigente strumentazione urbanistica e la nuova proposta di 

azzonamento di variante, nelle valutazioni che afferiscono al tessuto urbano consolidato si 

rileva una restituzione alla rete ecologica di contesti di  elevato valore ambientale e l’utilizzo di 

nuovo suolo di minor valore per la realizzazione di nuova viabilità e completamento 

residenziale.  

 

La variante della strumentazione urbanistica vigente considera un parametro di 150 mq/ab.  

Al fine della definizione dell’incremento degli abitanti derivanti dalla nuova pianificazione 

urbanistica.  
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 SINTESI CAPACITA’ EDIFICATORIA DEL PIANO 

 
 

• Abitanti residenti al 31.12.2016   4.940 abitanti  
 

• Abitanti derivanti da ambiti di espansione e completamento previsti  
dal precedente P.R.G. in fase di attuazione. 

- PL2 Via Correnti     10.479,02 mc 
- PL9b Via Volta       1.300,00 mc 
- PL5 Via Cantù       1.600,00 mc 

TOTALE: 13.379,02  mc: 150 mc/ab =   89 abitanti      
    

• Abitanti derivanti da ambiti di espansione e completamento previsti  
dal P.G.T. vigente in fase di attuazione. 

- PA4a Via Volta Via Plinio    6.407,00 mc 
- PA4b Via Volta Via Plinio    5.233,00 mc 
- Pa1/PL10 1.920,00 mc + 1.500,00 mc  3.420,00 mc 
- PE via Mascagni     1.925,68 mc 
- Perequazione volumetrica recupero  

facciate ed androni del centro storico  9.079,60 mc 
Applicazione di coefficiente correttivo di ragguaglio pari a 0,6 relativo  
alla probabilità di attuazione di tali interventi: 
9.079,60 mc x 0,6 =      5.447,76 mc 

-  Volumi derivanti dal cambio d’uso in centro storico 3.097,00 mc 
Applicazione di coefficiente correttivo pari a 0,6 poiché al piano terreno  
degli edifici devono essere previsti degli spazi da adibire a box 
3.097,00 mc x 0,6 =      1.858,21mc 

TOTALE:  24.291,65 mc: 150 mc/ab =    161 abitanti      
    

 
• Abitanti derivanti da ambiti di espansione e completamento previsti  

dal P.G.T. vigente riconfermati. 
- PdC1v       1.800,00 mc 
- PdC2v       3.400,00 mc 
- PdC3v          400,00 mc 
- PdC4v (artigianale) 
- PdC5va (volume esistente) conteggiato in cambio d’uso Centro storico 
- PdC5vb (ex PdR via Fermi)       275,90 mc 
- PdC6          640,00 mc 
- PdC7       2.304,00 mc 
- PdC8       1.410,00 mc 
- Pdc 9a/b/c      9.195,32 mc 
TOTALE: 19.425,22 mc: 150 mc/ab =    129 abitanti      

      
• Volumi residui lotti liberi di Piani di Lottizzazione completati 

- a1          500,00 mc 
- b          981,00 mc  
- c       1.161,00 mc 
- PD3          400,00 mc 
- f          890,00 mc  

  
TOTALE: 3.932,00 mc: 150 mc/ab =    26 abitanti   
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• Abitanti derivanti da ambiti di rigenerazione, espansione e completamento 

previsti  
dalla variante di P.G.T. 

 
Ambiti di Rigenerazione Urbana 

- RU1 - Commerciale - Turistico Ricettivo 
Residenziale esistente     

- RU2a - Ristorazione Turistico Ricettivo  
- RU2b - Housing Sociale 

 
 

Ambiti di Espansione e Completamento  
- PL1v (produttivo) 
- PL2v       1.680,00 mc 
TOTALE: 1.680,00 mc: 150 mc/ab =     11 abitanti     
     
 

TOTALE ABITANTI INSEDIABILI                                              416  abitanti 
 
TOTALE ABITANTI ESISTENTI CON  
ABITANTI INSEDIABILI 4.940 + 416 =                 TOTALE   5.356 abitanti 
 
CONFRONTO CON PREVISIONI DELLA STRUMENTAZIONE VIGEN TE 
 
Incremento abitanti previsto: 
 
• Incremento abitanti previsti dal PGT vigente   599 abitanti  
• Abitanti insediabili dalla variante di PGT   416 abitanti  
 
La Variante Generale al PGT riduce di 183 abitanti le previsioni residue del PGT  
Vigente con una riduzione di abitanti insediabili circa del 30 %. 
 
 
Rispetto alla validità del piano (5 anni) l’increme nto annuo è di 83 abitanti 
 

Previsione insediativa  
P.G.T. vigente 

rispetto abitanti 
residenti 2013  

pari a 4.868 
 

 

Previsione insediativa 
prevista dalla variante 

al P.G.T. 
 

599 abitanti  > 416 abitanti  
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                   VERIFICA AREE DI USO PUBBLICO E GENERALE 
 
 

• Aree di uso pubblico e generale dovute per  
5.356  abitanti x 18 mq/ab.                 96.408,00 mq  

 

• Aree di uso pubblico e generale esistenti            183.015,00 mq  
 

• Aree di uso pubblico e generale in progetto              15.410,00 mq  
 

      
• TOTALE AREE PUBBLICHE O DI USO PUBBLICO                 198.425,00  mq 

 

 

198.425,00 mq > 96.408,00 mq 

Pari ad una dotazione di 37,18 mq/ab > 18 mq/ab. 
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13 – CONCLUSIONI   
 

LA SOSTENIBILITA’ DEL PIANO SECONDO LA VAS  
 
Le valutazioni effettuate dalla VAS in merito alla capacità edificatoria del piano determinano, 

per quanto riguarda il consumo di suolo, la sostenibilità, in funzione del disincentivo all’utilizzo 

di nuovo suolo agricolo a favore del recupero del patrimonio edilizio esistente 

 

La crescita prevista nella variante urbanistica, come si evince dalla sintesi di dimensionamento 

sopra riportata è sostenibile da un punto di vista di valutazione ambientale strategica, in 

particolare avendo la stessa come riferimento il recupero del patrimonio edilizio esistente e gli 

ambiti di completamento del tessuto consolidato. 

 

Lo scenario proposto dalla variante è migliorativo rispetto a quanto previsto dal vigente P.G.T. 

poiché si prevede una riduzione della popolazione potenzialmente insediabile, considerando 

che la maggior parte degli nuovi abitanti deriva da previsioni edificatorie, piani di lottizzazione 

convenzionati e recepiti dalla vigente strumentazione urbanistica come in fase di attuazione. 

 

La dotazione di aree ed attrezzature di uso pubblico è nettamente superiore alla soglia minima 

di 18 mq/ab. 

 

COERENZA INTERNA E COERENZA ESTERNA DEL PIANO  

 

Nell’ambito delle considerazioni effettuate dalla VAS nel Rapporto Ambientale (diversi 

fascicoli) sono state esaminate sia la coerenza con gli obbiettivi interni e con gli obbiettivi 

esterni della proposta di piano rispetto agli obbiettivi posti dal P.T.R. Regionale e dal P.T.C.P. 

Provinciale, Piano di Indirizzo Forestale (PIF) 

 

GLI AMBITI DI ESPANSIONE E DI COMPLETAMENTO PREVIST I NELLA 

VARIANTE GENERALE AL P.G.T.  

 

Le valutazioni della VAS relative agli ambiti di trasformazione ed espansione nell’ambito del 

tessuto consolidato sono state effettuate in apposito fascicolo parte integrante della presente 

Valutazione Ambientale Strategica.   
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ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 

A livello Europeo  l’impianto normativo per la protezione delle acque è stato definito con la 

Direttiva Quadro sulle Acque (Direttiva 2000/60/CE, DQA). L’obiettivo primario di tale 

direttiva è il raggiungimento entro il 2015, del buono stato delle acque superficiali e 

sotterranee e il Piano di Gestione distrettuale è lo strumento conoscitivo, strategico e 

programmatorio attraverso cui ciascun Stato membro pianifica il raggiungimento 

dell’obiettivo. La Direttiva inoltre stabilisce che la tutela delle acque sia affrontata a livello di 

“bacino idrografico” e l’unità territoriale di riferimento per la gestione del bacino è 

individuata nel “distretto idrografico”, area di terra e di mare, costituita da uno o più bacini 

idrografici limitrofi e dalle rispettive acque sotterranee e costiere. 

 

Il Piano di distretto idrografico del fiume Po (PdG) e quindi, a livello regionale , il 

Programma di Tutela ed uso delle acque (PTA) della Lombardia, costituiscono gli strumenti 

operativi funzionali all’attuazione degli obiettivi previsti dalla Direttiva 2000/60/CE (DQA). 

 

A seguito dell’adozione del Programma di Tutela e Uso delle Acque (effettuata con 

Deliberazione n° 6862 del 12 luglio 2017) e dell’espressione del parere vincolante di 

competenza dell’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po, è stato approvato 

definitivamente il PTUA 2016 di Regione Lombardia, con Delibera n° 6990 del 31 luglio 

2017. Esso costituisce la revisione del precedente PTUA 2006 approvato con 

Deliberazione n° 2244 del 29 marzo 2006.  

 

Per quanto attiene il comune di Casnate con Bernate, appartenente al bacino idrico 

“BACINO DEI FIUMI LAMBRO E OLONA”.   

 

Il sistema delle acque superficiali costituisce un elemento fisico determinante per la 

struttura del territorio grazie alla presenza di una fitta rete di percorsi d’acqua appartenenti 

alla rete idrografica principale. 

 

Lo stato dei corpi idrici superficiali è valutato grazie ai monitoraggi effettuati da ARPA 

Lombardia presso apposite stazioni di monitoraggio: 

 

La rete di monitoraggio dei bacini dei fiumi Lambro ed Olona  interessa i territori delle 

province di Varese, Como, Lecco, Monza e Brianza, Milano, Pavia e Lodi. 

La rete di monitoraggio delle acque superficiali nel bacino dei fiumi Lambro e Olona 

riguarda complessivamente 24 corsi d’acqua, 15 dei quali situati nel bacino del Lambro e 9 
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nel bacino dell’Olona. I punti di campionamento degli elementi di qualità per la definizione 

dello stato ecologico e dello stato chimico sono 40, di cui 24 nel bacino del Lambro, 16 nel 

bacino dell’Olona. Ciascun punto è rappresentativo di un corpo idrico, ossia di un tratto di 

corso d’acqua ritenuto omogeneo dal punto di vista idromorfologico, delle pressioni e degli 

impatti presenti. 

Gli ambienti lacustri del bacino del Lambro, su ciascuno dei quali è localizzata una stazione 

di campionamento, sono i laghi di Alserio, Montorfano, Pusiano e Segrino e l’invaso 

artificiale dell’Idroscalo. 

La rete di monitoraggio dei corsi d’acqua nel bacino del fiume Lambro  è costituita da 24 

punti di campionamento posti su altrettanti corpi idrici appartenenti a 15 corsi d’acqua di cui 

4 artificiali. I corpi idrici sottoposti a monitoraggio di sorveglianza sono 5, mentre i restanti 

19 sono sottoposti a monitoraggio operativo. Il torrente Seveso  viene monitorato da 4 

stazioni.  

La rete di monitoraggio dei corsi d’acqua nel bacino del fiume Olona  è, invece, costituito 

da 16 punti di campionamento posti su altrettanti corpi idrici appartenenti a 10 corsi 

d’acqua. I corpi idrici sottoposti a monitoraggio operativo sono 15 e solo 1 è sottoposto a 

monitoraggio di sorveglianza.  
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Il torrente Seveso è il corso d’acqua monitorato che scorre lungo il confine occidentale del 

territorio comunale di Casnate con Bernate. 

Si riporta uno stralcio della rete di monitoraggio dei corsi d’acqua nel bacino del Lambro 

(DAA: diffusa attività antropica), con evidenziato il fiume torrente Seveso.  
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Stato dei corsi d’acqua del bacino del fiume Lambro nel triennio 2012-2014 (monitoraggio 

operativo) 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esiti del monitoraggio operativo dei corsi d’acqua del bacino del fiume Lambro eseguito nel 

triennio 2012-2014 e confronto con triennio 2009-2011. 
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I principali corpi idrici presenti sul territorio del comune di Casnate con Bernate sono: 

- Torrente Seveso (n° 84) 

- Rio Acquanegra (n°88) 

 

La variante urbanistica non comporterà un peggioramento della qualità delle acque 

superficiali e sotterranee, in considerazione del fatto che gli scarichi delle nuove espansioni 

dovranno obbligatoriamente collegarsi alla fognatura comunale, in oltre il carico insediativo 

previsto è in diminuzione rispetto alla previsione della capacità edificatoria del PGT 

Vigente. 

 

Lo studio del reticolo idrico minore, con le relative Norme Tecniche Attuative e coi criteri per 

l’esercizio dell’attività di Polizia Idraulica, permetterà di dare attuazione alle politiche 

strategiche di valorizzazione della risorsa acqua. Gli scarichi convoglianti acque di 

qualsivoglia natura nel reticolo idrico minore dovranno essere regolarizzati. 
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In sede di stesura del Piano d’Ambito della provincia di Como relativamente al comune di 

Casnate con Bernate emerge la seguente situazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sarà compito della nuova società “Como Acqua s.r.l.” a capo del servizio idrico integrato 

della provincia di Como, alla quale il comune di Casnate con Bernate è associato, prendere 

in carico la gestione e la programmazione degli interventi da porre in essere per la 

soluzione delle problematiche relative al territorio, fondamentale sarà in questo caso, la 

ricognizione dello stato di fatto che “Como Acqua” ha già previsto per i primi due anni di 

attività. 

 

Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA)  

Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) è lo strumento operativo introdotto per ogni 

distretto idrografico dalla legge italiana, in particolare dal d.lgs. n. 49 del 2010, che dà 

attuazione alla Direttiva Europea 2007/60/CE (cosiddetta “Direttiva Alluvioni”), per 

individuare e programmare le azioni necessarie a ridurre le conseguenze negative delle 

alluvioni per la salute umana, per il territorio, per i beni, per l’ambiente, per il patrimonio 

culturale e per le attività economiche e sociali. A tal fine nel piano vengono individuate le 

aree potenzialmente esposte a pericolosità per alluvioni, stimato il grado di rischio al quale 

sono esposti gli elementi che ricadono entro tali aree “allagabili”, individuate le Aree a 

Rischio Significativo (ARS) e impostate misure per ridurre il rischio medesimo, suddivise in 

misure di prevenzione, protezione, preparazione, ritorno alla normalità ed analisi, da 

attuarsi in maniera integrata. Da sottolineare che per alluvione  si intende un qualsiasi 

evento che provochi un allagamento temporaneo di un territorio non abitualmente coperto 

dall’acqua, purché direttamente imputabile a cause di tipo meteorologico.  

Nell’ambito della redazione del PGRA, l’Autorità di Bacino del fiume Po ha condotto una 

specifica attività volta a verificare le esigenze di aggiornamento degli strumenti di 

pianificazione per l’assetto idrogeologico vigenti nel bacino padano, allo scopo di 
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armonizzarli con il PGRA. Da questa attività è emersa la necessità di aggiornare ed 

integrare le Norme di Attuazione (NA) del Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) 

per tener conto e recepire i nuovi quadri conoscitivi del PGRA, rappresentati dalle Mappe 

della pericolosità e del rischio di alluvioni. La variante normativa al PAI, adottata dal 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po il 7 dicembre 2016, ha a sua volta 

determinato la necessità di emanare disposizioni concernenti l’attuazione della stessa e del 

PGRA nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza. Con D.g.r. 19 giugno 2017 

– n.X/6738 la giunta regionale ha quindi deliberato di approvare le “Disposizioni regionali 

concernenti l’attuazione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvione (PGRA) nel settore 

urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, ai sensi dell’art.58 delle Norme di Attuazione 

del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Po così come 

integrate dalla Variante adottata in data 7 dicembre 2016 con Deliberazione n.5 dal 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po”. Tali disposizioni contengono: le 

indicazioni relative la verifica e l’eventuale aggiornamento dei Piani di Governo del 

Territorio (PGT); la norma definitiva da applicare alle aree allagabili individuate dal PGRA, 

distinta per tipologia di corpo idrico e ambito territoriale; l’indicazione delle situazioni ove è 

necessario effettuare valutazioni specifiche del rischio; le procedure per proporre modifiche 

alle aree allagabili e le indicazioni relative la verifica e l’eventuale aggiornamento dei piani 

di emergenza comunali. Le disposizioni aggiornano e integrano: quelle approvate con d.g.r. 

n.2616 del 2011, relative la componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT, e 

quelle approvate con d.g.r. n.4732 del 2007, relative la Pianificazione di emergenza degli 

Enti locali.  

 

Lo Studio geologico comunale è stato redatto dallo studio Viger, alla firma del Dott. Geol. 

Frati.  

 

La redazione della variante urbanistica non ha previsto modifiche alla pianificazione che 

interferiscano con la normativa geologica idrogeologica e sismica vigente. 

 Lo studio geologico comunale è stato confrontato con il Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni (P.G.R.A. DIRETTIVA ALLUVIONI 2007/60/CE - Revisione 2015 - BURL n° 25 del 

21.06.2017) che identifica per il comune di Casnate con Bernate due aree a “Pericolosità 

RP scenario poco frequente - M “. Riguardo a tali perimetrazioni non si rilevano sostanziali 

differenze rispetto agli ambiti di criticità già evidenziati nello studio geologico comunale che 

le identifica come aree in dissesto nell’assetto idrogeologico PAI nella categoria “Ee - Area 

a pericolosità molto elevata ed Em Area con pericolosità media o moderata - ”. Tali 

contenuti sono stati cartografati sulla tavola dei Vincoli di PGT. 
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Proposta di Piano Di Monitoraggio 

 

PRESSIONE INDICATORE 
PIANO DI 

MONITORAGGIO 

CONSUMO DI 

ACQUA 

 

Dotazione idrica procapite: 

Di = Ve / (Ps GG) 

Ove: 

Di = dotazione idrica (l /ab giorno) 

Ve = volume erogato alla popolazione civile 

residente (l /anno) 

Ps = popolazione civile residente  servita 

dall’acquedotto (abitanti) 

GG = giorni medi di fruizione annui (giorni/anno) 

Controllo ogni anno: 

dati dai ruoli  di acquedotto 

e dalla società di gestione 

del servizio 

COPERTURA 

DEL SERVIZIO 

DI 

ACQUEDOTTO 

% = (Ps / Ptot ) 100 

Ove: 

Ps = popolazione servita dall’acquedotto 

Ptot = popolazione totale residente e fluttuante 

Controllo ogni anno: 

dati dai ruoli  di acquedotto 

e dalla società di gestione 

del servizio 
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ACQUE REFLUE  

La pressione sul sistema di smaltimento delle acque è strettamente legata alla copertura 

delle reti, alla popolazione servita, alla quantità e qualità delle acque piovane, alla quantità 

degli scarichi e, quindi, dell’approvvigionamento idrico. 

La rete fognaria , suddivisa in rete acque nere, acque chiare ed acque miste,  è gestita 

attualmente dalla Azienda Servizi Integrati Colline Comasche ed è distribuita 

omogeneamente su tutto il territorio comunale, in attesa del passaggio di consegne al 

futuro gestore ComoAcqua. 

Il Piano Urbano dei Servizi del Sottosuolo di recente redazione non ha riscontrato 

particolari problematiche relative al sistema fognario che comportino impedimenti rispetto 

alle previsioni pianificatorie introdotte dalla variante. 
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Di seguito si riporta una cartografia rappresentante gli agglomerati della provincia di Como, 

con individuazione del comune di Casnate con Bernate come da elaborati ATO. 
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La strumentazione urbanistica dovrà comunque agevolare la progressiva sostituzione delle 

reti miste con reti separate, adottando da subito tale criterio nelle aree di espansione. 

Andrà inoltre previsto lo smaltimento in loco delle acque meteoriche per non aggravare 

idraulicamente la rete fognaria durante gli eventi piovosi.  

Nel medio periodo sarebbe auspicabile che venissero realizzate delle vasche volano, per la 

laminazione delle portate meteoriche immesse nei corpi ricettori, ed effettuate delle 

verifiche sullo stato delle tubazioni per evitare l’infiltrazione di acque estranee nelle reti di 

fognatura. 

 

� CARICO INQUINANTE 

L’aumento di popolazione massima conseguente alla variante urbanistica è stato stimato in 

complessivi 116 abitanti.  

Si considerano unicamente gli apporti civili, focalizzando i conteggi sulla base del 

parametro che meglio caratterizza i carichi inquinanti di natura domestica o assimilabile al 

domestico, ossia il BOD5 (Biochemical Oxigen Demand), fissato in 60 g BOD5/AE giorno. 

La portata media giornaliera,  Q media gior., viene calcolata come  

Q media gior. (m3/giorno) = � P D / 1000 

Ove  

� = coefficiente di afflusso 

P = Abitanti Equivalenti 

D ( l ) = Dotazione Idrica   

 

La portata di punta oraria, Q punta orar., viene calcolata come 

Q punta orar. (m3/ora) = cp Q media giorn. / � 

Ove  

cp = Coefficiente di punta 

�� = periodo di ripartizione della portata 

Ipotizzando un carico pro-capite, C u, in termini di BOD5 pari a 60 g BOD5/AE giorno, ne 

deriva che l’incremento di carico organico in ingresso all’impianto di depurazione sarà pari 

a: 

  

�C BOD5 in  (kg BOD5 in /giorno) = Cun P / 1000 

 

Si può infine stimare il valore della concentrazione media giornaliera e di punta oraria, nel 

seguente modo: 

 

BOD5 medio giornaliero (mg BOD5 / l) = ( �C BOD5 in / Q media gior ) 1000 
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BOD5 punta oraria (mg BOD5 / l) = (��C BOD5 in / � Q punta orar. ) 1000 

 

Si ricavano i seguenti valori: 

 

PORTATA MEDIA GIORNALIERA           

         

�= coefficiente di afflusso in fognatura =          0,8 

P = popolazione servita max (ab) =        416 
D = dotazione idrica (l / ab giorno) =        220 

Q media gior. = portata media giornaliera (m3/giorno) = � P D / 1000  91,52 

         

PORTATA DI PUNTA ORARIA             

         

cp = coeffiente di punta =           1.8 

� = periodo di ripartizione della portata (ore) =       16 

Q punta orar.  = portata di punta oraria (m3/ora) =  cp Q media giorn. / �    1,65 

         
CARICHI 
UNITARI               

         

C u = carico unitario (g BOD 5 / AE giorno) =       318 

         

INCREMENTO DI CARICO ORGANICO           

         

� C BOD 5 in = incremento di BOD 5 (kg BOD 5 / giorno) = 
C u P / 
1000   37,8 

 



RAPPORTO AMBIENTALE – MATRICI AMBIENTALI                      CASNATE CON BERNATE (CO)  
 

 

Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 17

 
� IDONEITA’ DELLA RETE FOGNARIA  

 

Per le espansioni proposte nel PGT sarà necessario realizzare gli allacciamenti alle 

fognature esistenti, la cui idoneità idraulica a ricevere i nuovi carichi, sarà da valutare 

dall’ente gestore delle fognature in fase attuativa. 

 

PIANO DI MONITORAGGIO  

PRESSIONE INDICATORE 
PIANO DI 

MONITORAGGIO 

COPERTURA 

DEL 

SERVIZIO DI 

FOGNATURA 

% = (Ps / Ptot ) 100 

Ove: 

Ps = popolazione servita dalla rete fognaria 

recapitante al depuratore 

Ptot = popolazione totale residente e fluttuante 

 

Controllo ogni 

anno: 

Dati dai ruoli  di 

acquedotto e dalla 

società di 

gestione del 

servizio 
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GESTIONE DEI RIFIUTI    

La normativa di riferimento relativa ai rifiuti è di seguito sintetizzata: 

 

Regionali  

• Legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (crf artt. 18 e 23) 
• Legge regionale 12 luglio 2007, n. 12 (crf art. 9) 
• Decreto Direttore Generale 11 novembre 2008, n. 12868 
• Decreto Dirigente di Struttura 23 febbraio 2009, n. 1696 
• Legge regionale 29 giugno 2009, n. 10 (Modifiche alla legge regionale 12 dicembre 2003, 

n.26) 
• Delibera Giunta Regionale 25 Novembre 2009 n.10619 (di fatto sostituita dalla DGR 

2513/2011) 
• Delibera Giunta Regionale 16 Novembre 2011 n. 2513 (di fatto sostituita dal DDS 

2578/2013) 
• Decreto del Dirigente di Struttura 19 marzo 2013 n. 2578 

 

Specifiche sui PCB:  

• DLGS 22 maggio 1999 n. 209 
• DM 11 ottobre 2001 
• Legge 18 aprile 2005 n. 62, art. 18 
• DLGS 11 maggio 2005 n. 133, art. 21, co.10 

 

È sicuramente maturata la coscienza degli Enti Locali in tema di gestione delle raccolte dei 

rifiuti: le iniziative a livello locale hanno gradualmente acquisito maggiore consapevolezza 

ed attenzione, ottenendo risultati significativi in tema di raccolta differenziata. 

La quota di raccolta differenziata, sempre in aumento, limita la crescita della quantità di 

rifiuti da destinare allo smaltimento o alla termodistruzione. 

I rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le 

caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

 
Sono rifiuti urbani:   

• i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di 

civile abitazione; 

• i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di 

cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità; 

• i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

• i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o 

sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge 

marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua; 

• i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 
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• i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti 

da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e). 

Il comune di Casnate con Bernate usufruisce del Centro di raccolta Intercomunale di via 

Navedano a Cucciago. Il centro di raccolta ha come obiettivo la ricezione dei rifiuti urbani 

provenienti dalle utenze private e produttive dei comuni convenzionati di Cucciago, 

Casnate con Bernate e Senna Comasco. La titolarità di proprietà dell’impianto è in capo 

esclusivamente al comune di Cucciago, sul cui territorio insiste il centro raccolta.  

Si riportano di seguito le indicazioni fornite dal comune di Casnate con Bernate circa il 

servizio di gestione dei rifiuti e gli orari di apertura del Centro di raccolta intercomunale a 

Cucciago. 
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DATI RIFIUTI URBANI 2016 PER IL COMUNE DI CASNATE CON BERNATE – ARPA LOMBARDIA  
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Per quanto attiene il modello gestionale per la raccolta e smaltimento dei rifiuti, occorre far 

riferimento alla L.R. n. 26/2003, volta al raggiungimento di una sinergia tra pubblico e 

privato col coinvolgimento diretto della Provincia, fermo restando le facoltà delle 

Amministrazioni Locali volte alla riduzione dei rifiuti alla fonte, prima fra tutte quella 

dell’incentivazione al compostaggio domestico. Altre priorità da raggiungere sono le 

seguenti: 

• Riduzione del conferimento in discarica 

• Aumento di percentuale di raccolta differenziata 

• Diffusione della raccolta dell’umido domestico 

• Pretrattamento della frazione indifferenziata 

• Riduzione dei costi di gestione 

 

In merito al tema dei rifiuti, si ritiene opportuno proporre il seguente piano di monitoraggio: 

 

PRODUZIONE RIFIUTI 

PRESSIONE INDICATORE PIANO DI MONITORAGGIO 

PRODUZIONE DI RIFIUTI SOLIDI 

URBANI DAI CITTADINI 

 

Quantitativo totale di rifiuti prodotti 

(t/ anno) 

Controllo ogni anno: 

Dati MUD c/o CCIAA 

Dati comunali e/o dalla società di 

gestione del servizio 

Quantitativo pro capite di rifiuti 

prodotti (kg/ ab giorno) 

Controllo ogni anno: 

Dati MUD c/o CCIAA 

Dati comunali e/o dalla società di 

gestione del servizio 

PERCENTUALE DI RACCOLTA 

DIFFERENZIATA COMUNALE 

Percentuale delle varie tipologie 

(CER) raccolte in modo 

differenziato dai cittadini e dalle 

piazzuole comunali 

Controllo ogni anno: 

Dati MUD c/o CCIAA 

Dati comunali e/o dalla società di 

gestione del servizio 

 

Per quanto attiene la frazione di rifiuti speciali di origine industriale/artigianale risulta più 

difficoltoso il reperimento delle informazioni, non essendo tenute le ditte a comunicare i 

quantitativi al comune. Si evidenzia comunque che le attività industriali effettuano 

annualmente la comunicazione dei quantitativi di rifiuti prodotti suddivisi per tipologia alla 

Camera di Commercio attraverso la redazione del Modello Unico di Dichiarazione (MUD). 
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QUALITA’ DELL’ARIA  

 

La conoscenza della qualità dell’aria è un requisito fondamentale per comprendere il grado 

di sostenibilità dello sviluppo di un territorio, soprattutto perché essa è fortemente 

condizionata dal comportamento di alcuni fattori determinanti legati alle diverse attività 

antropiche e a specifici fenomeni naturali.  

 

L’inquinamento atmosferico che ne consegue è all’origine di molti fenomeni negativi per 

l’ambiente, alcuni già evidenti, come lo smog presente nelle aree urbane, altri ritenuti 

potenzialmente pericolosi, come l’effetto serra.  

 

È possibile classificare le tipologie di inquinanti in due categorie principali:  

- inquinanti primari, emessi direttamente in atmosfera da parte di attività antropiche o di 

fenomeni naturali (SO2, NOX, CO, idrocarburi non metanici, PTS);  

- inquinanti secondari, che si formano nell’atmosfera attraverso reazioni chimiche e/o 

trasformazioni fisiche di altri inquinanti primari (PTS, O3, ecc.).  

 

Il sistema che misura le concentrazioni medie degli inquinanti e pertanto di valutare la 

qualità dell’aria è la rete pubblica di monitoraggio della qualità dell’aria gestita da ARPA 

Lombardia. In Lombardia tale rete è composta da 152 stazioni fisse (pubbliche e private) 

distribuite su tutto il territorio regionale. 

 

La misura della qualità dell’aria è utile per garantire la tutela della salute della popolazione 

e la protezione degli ecosistemi. La legislazione italiana, costruita sulla base della direttiva 

europea Direttiva 08/50/CE recepita dal D.Lgs. 155/10 definisce che le Regioni sono 

l’autorità competente in questo campo, e prevede la suddivisione del territorio in zone e 

agglomerati sui quali valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite. La 

zonizzazione deve essere rivista almeno ogni 5 anni. Il D. Lgs. 155/10 ha rivisto i criteri 

attraverso i quali realizzare la zonizzazione ai fini della valutazione della qualità dell’aria.  
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Regione Lombardia ha modificato la precedente zonizzazione del 2007 con la D.g.r.n. 2605 

del 30 novembre 2011 distinguendo il territorio in: 

AGGLOMERATI URBANI: Agglomerato di Milano - Agglomerato di Bergamo - Agglomerato di Brescia 

ZONA A: Pianura ad elevata urbanizzazione 

ZONA B: Zona di pianura 

ZONA C: Prealpi, Appennino e Montagna 

ZONA D: Fondovalle 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della valutazione dell’ozono, la nuova zonizzazione prevede una suddivisione della 

zona C zona C1 per Prealpi e Appennino e zona C2 per la Montagna. 
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Il territorio di Casnate con Bernate è classificato in Zona “Agglomerato di Milano”. 

Si riporta uno stralcio della carta tematica generata giornalmente da Arpa Lombardia 

relativa all’Indice di Qualità dell’Aria, per il comune di Casnate con Bernate alla data del 

28.11.2017 lo stato è definito “Accettabile”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati di classificazione di seguito riportati possono sembrare poco significativi, soprattutto 

se utilizzati per valutare la sostenibilità ambientale di un PGT. Infatti la qualità dell’aria è per 

definizione il prodotto di vari fattori su scale ben superiori ad un territorio comunale, che 

risentono di dinamiche complesse su scala addirittura continentale e globale.  
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Sul territorio di Casnate con Bernate non sono presenti stazioni fisse. Quella più vicina si 

trova nel comune di Cantù. 

 

 

 

 

 

 

 

Inquinanti monitorati il 26 Novembre 2017 

I dati riportati sono da considerarsi incerti fino alla loro validazione da parte del competente 

Centro Regionale per il Monitoraggio della Qualità dell'Aria. 

IQA  Accettabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PM10 media giornaliera 7 µg/m³   Valore limite 50 µg/m³  
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PM2.5 media giornaliera 18 µg/m³   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 NO2 Biossido di Azoto massimo giornaliero 64 µg/m³ - Valore limite 200 µg/m³ Soglia di 

allarme 400 µg/m³ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

O3 Ozono massimo giornaliero 72 µg/m³ - Soglia di informazione 180 µg/m³ Soglia di 

allarme 240 µg/m³  
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O3 Ozono massimo mobile 8h 66 µg/m³ - Valore obbiettivo 120  µg/m³  

 

 

 

 

 

 

 

Definizione dei principali Inquinanti considerati  

Come definito all'art.2 del DPR 203/88, per inquinamento atmosferico  si intende ogni modificazione 
della normale composizione o stato fisico dell'aria atmosferica, dovuta alla presenza nella stessa di una o 
più sostanze in quantità e con caratteristiche tali da alterare le normali condizioni ambientali e di salubrità 
dell'aria; da costituire pericolo ovvero pregiudizio diretto o indiretto per la salute dell'uomo; da 
compromettere le attività ricreative e gli altri usi legittimi dell'ambiente; alterare le risorse biologiche e gli 
ecosistemi ed i beni materiali pubblici e privati. 
 
Nel quantificare il "grado di inquinamento" atmosferico è importante distinguere le emissioni dalle 
concentrazioni di sostanze inquinanti. 
 
Per emissione  si intende la quantità di sostanza inquinante introdotta in atmosfera, da una certa fonte 
inquinante e in un determinato arco di tempo; generalmente essa viene espressa in tonnellate anno-1. 
 
Per concentrazione  si intende invece la quantità di sostanza inquinante presente in atmosfera per unità 
di volume; generalmente essa viene espressa in g mc-1 e viene utilizzata per esprimere valori di qualità 
dell'aria. 
  
Gli inventari delle emissioni considerano generalmente i seguenti inquinanti atmosferici: 
 
• ossidi di zolfo (SOx); 
• ossidi di azoto (NOx); 
• composti organici volatili non metanici (COVNM); 
• metano (CH4); 
• monossido di carbonio (CO); 
• anidride carbonica (CO2); 
• ammoniaca (NH3); 
• protossido d'azoto (N2O); 
• polveri totali sospese (PTS); 
• polveri con diametro inferiore ai 10 mm (PM10); 
• polveri con diametro inferiore ai 2.5 mm (PM2.5). 
• metalli pesanti (As, Cd, Cr, Cu, Hg, Ni, Pb, Se e Zn ); 
• composti organoclorurati (diossine, PCB , ecc.). 
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Si esplicitano le caratteristiche, per definizione e scopi, dei principali indicatori di seguito analizzati 

caratterizzanti lo stato della qualità dell’aria. (Fonte Arpa Lombardia) 

 

Particolato (PM10) 

L’indicatore è un valore di concentrazione di PM10 in atmosfera, misurato nelle stazioni di 

onitoraggio distribuite sul territorio regionale. Il D.Lgs. 155/2010 stabilisce come valore limite sulla 

media annua 40 µg/m3 e come valore limite giornaliero 50µg/m3 da non superarsi per più di 35 volte 

per anno civile 

Lo scopo della media annua è quello di valutare l’esposizione media della popolazione al PM10, 

mentre lo scopo dei superamenti giornalieri è quello di valutare l’esposizione a picchi di 

concentrazione su breve periodo 

Particolato (PM2,5) 

L’indicatore è un valore di concentrazione di PM2,5 in atmosfera, misurato nelle stazioni di 

monitoraggio dislocate sul territorio regionale. Il D.Lgs. 155/2010 ha introdotto il valore limite sulla 

media annuale pari a 25 µg/m3 da raggiungere entro l’1 gennaio 2015. 

Lo scopo della media annua è quello di valutare l’esposizione media della popolazione al PM2,5 

Biossiodo di azoto (NO2) 

L’indicatore è un valore di concentrazione del biossido di azoto in atmosfera, misurato nelle stazioni 

di monitoraggio distribuite sul territorio regionale. Il valore limite sulla media annua è pari a 40 µg/m3 

e il valore limite orario è pari a 200 µg/m3 da non superarsi per più di 18 volte per anno civile. 

Lo scopo della media annua è quello di valutare l’esposizione media della popolazione all’NO2 , 

mentre lo scopo dei superamenti orari è quello di valutare l’esposizione a picchi di concentrazione su 

breve periodo. 

Monossido di carbonio (CO2) 

L’indicatore è un valore di concentrazione del monossido di carbonio in atmosfera, misurato nelle 

stazioni di monitoraggio distribuite sul territorio regionale. La normativa stabilisce come valore limite 

la massima media mobile calcolata su 8 ore pari a 10 mg/m3. 

Lo scopo di questo indicatore è quello di valutare l’esposizione a picchi di concentrazione su breve 

periodo. 

Biossido di zolfo (SO2) 

L’indicatore è un dato di concentrazione del biossido di zolfo in atmosfera, misurato nelle stazioni di 

monitoraggio distribuite sul territorio regionale.  

Il D.Lgs. 155/2010 stabilisce un valore limite orario pari a 350 µg/m3 da non superare per più di 24 

volte per anno civile e un valore limite giornaliero pari a 125 µg/m3 da non superare per più di 3 volte 

per anno civile  

Lo scopo dei superamenti giornalieri e orari è quello di valutare l’esposizione della popolazione a 

picchi di concentrazione su breve periodo. In particolare i superamenti orari consentono di valutare 

l’esposizione a picchi orari di concentrazione.  
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Benzene (C6H6) 

L’indicatore è un valore di concentrazione di benzene in atmosfera, misurato nelle stazioni di 

monitoraggio distribuite sul territorio regionale.  

Il D.Lgs. 155/2010 stabilisce come valore limite una media annua pari a 5 µg/m3  

Lo scopo della media annua è quello di valutare l’esposizione media della popolazione al 

benzene  

  

IPA e metalli As, Cd, Ni, Pb, B(a)P 

Gli indicatori sono: As, Cd Ni e Pb per quanto riguarda i metalli e B(a)P per quanto riguarda gli IPA.  

Gli indicatori sono valori di concentrazione intesi come media annua nella frazione PM10 del 

particolato, calcolata su dati giornalieri.  

La normativa stabilisce i seguenti valori limite (per il Pb) e obiettivo (negli altri casi):  

6 ng/m3 per As   -   5 ng/m3 per Cd   -   20 ng/m3 Ni   -   0,5 µg/m3 per Pb   -   1 ng/m3 per B(a)P  

Lo scopo della media annua è quello di valutare l’esposizione media della popolazione ai metalli 

pesanti e al B(a)P  
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Si ritiene che, per il tramite delle considerazioni sopraesposte, si possa creare una matrice 

che correli le emissioni dei principali inquinanti in atmosfera con le azioni di variante al 

PGT: 

  Impatti sulle emissioni in atmosfera - 1 

EMISSIONE 
IMPATTO DELLA VARIANTE  

URBANISTICA 
NOTE 

SO2 Positivo 

-  le indicazioni volte al risparmio 

energetico, all’uso di Fonti 

Energetiche Rinnovabili (FER) e 

all’efficienza dei sistemi di 

combustione comporterà una 

diminuzione delle emissioni. 

NOx Positivo 

- le azioni della Variante Urbanistica 

finalizzate allo snellimento della 

viabilità ed alla creazione di percorsi 

ciclopedonali porterà ad una 

diminuzione delle emissioni. 

-  le indicazioni volte al risparmio 

energetico, all’uso di Fonti 

Energetiche Rinnovabili (FER) e 

all’efficienza dei sistemi di 

combustione comporterà una 

diminuzione delle emissioni. 

COV ininfluente / 

CH4 ininfluente / 

CO positivo 

- le azioni della variante di 

Urbanistica finalizzate allo 

snellimento della viabilità ed alla 

creazione di percorsi ciclopedonali 

porterà ad una diminuzione delle 

emissioni. 

- le indicazioni volte al risparmio 

energetico, all’uso di Fonti 

Energetiche Rinnovabili (FER) ed 

all’efficienza dei sistemi di 

combustione comporterà una 

diminuzione delle emissioni. 
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Impatti sulle emissioni in atmosfera – 2 

EMISSIONE IMPATTO NOTE 

CO2 positivo 

- le azioni della variante urbanistica 

finalizzate allo snellimento della 

viabilità ed alla creazione di percorsi 

ciclopedonali porterà ad una 

diminuzione delle emissioni. 

-  le indicazioni volte al risparmio 

energetico, all’uso di Fonti 

Energetiche Rinnovabili (FER) e 

all’efficienza dei sistemi di 

combustione comporterà una 

diminuzione delle emissioni. 

N2O positivo 

- le azioni della variante urbanistica 

finalizzate allo snellimento della 

viabilità ed alla creazione di percorsi 

ciclopedonali porterà ad una 

diminuzione delle emissioni. 

- le indicazioni volte al risparmio 

energetico, all’uso di Fonti 

Energetiche Rinnovabili (FER) ed 

all’efficienza dei sistemi di 

combustione comporterà una 

diminuzione delle emissioni. 

NH3 ininfluente / 

PM10 primario Positivo 

- le azioni della variante urbanistica 

finalizzate allo snellimento della 

viabilità ed alla creazione di percorsi 

ciclopedonali porterà ad una 

diminuzione delle emissioni. 

- le indicazioni volte al risparmio 

energetico, all’uso di Fonti 

Energetiche Rinnovabili (FER) ed 

all’efficienza dei sistemi di 

combustione comporterà una 

diminuzione delle emissioni. 

PM10 secondario Positivo 

Gli effetti positivi (previsti) sui 

composti precursori (SO2, NOx) 

contribuiranno alla riduzione  del 

PM10 secondario. 
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Impatti sulle emissioni in atmosfera – 3 

 

EMISSIONE IMPATTO NOTE 

PTS positivo Vedi note relative al PM 10 primario 

PM 2.5 positivo Vedi note relative al PM 10 primario 

Gas Serra CO2 eq positivo 

- le azioni della variante di PGT 

finalizzate allo snellimento della 

viabilità ed alla realizzazione di 

percorsi ciclopedonali porterà ad 

una diminuzione delle emissioni. 

-  le indicazioni volte al risparmio 

energetico, all’uso di Fonti 

Energetiche Rinnovabili (FER) e 

all’efficienza dei sistemi di 

combustione comporterà una 

diminuzione delle emissioni. 

SOST. ACID. positivo 

- le azioni della variante di PGT 

finalizzate allo snellimento della 

viabilità ed alla realizzazione di 

percorsi ciclopedonali porterà ad 

una diminuzione delle emissioni. 

PREC. OZONO positivo 

- le azioni della variante di PGT di 

snellimento della viabilità e la 

creazione di percorsi ciclopedonali 

porterà ad una diminuzione delle 

emissioni. 
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Il piano di monitoraggio proposto è il seguente: 
 

Indicatori e piano di monitoraggio – 1 

 

EMISSIONE INDICATORE PIANO DI MONITORAGGIO 

SO2 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

NOx 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

COV 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

CH4 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

CO 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

CO2 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 
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Indicatori e piano di monitoraggio – 2 

 

EMISSIONE INDICATORE PIANO DI MONITORAGGIO 

N2O 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

PM10 primario e secondario 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

PTS e PM 2.5 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

CO2 eq. 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

SOST. ACID. 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

PREC. OZONO 

Valore assoluto emissione 
Controllo ogni anno: 

- Dati INEMAR 

% di variazione rispetto al dato 

precedente 

Controllo ogni 3 anni: 

- Dati INEMAR 

 
 

Si ritiene che le previsioni pianificatorie introdotte dalla variante non determinino un 

peggioramento della qualità dell’aria rilevante. 
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ENERGIA   

 
I consumi di energia elettrica costituiscono un indicatore indiretto delle pressioni generate 

sull’ambiente per la produzione dell’energia stessa. In un’ottica di sostenibilità e di riduzione 

dei consumi, è importante valutare l’andamento degli stessi nel tempo. 

 

Il ruolo degli Enti Locali, a seguito del decentramento amministrativo, è aumentato. 

In sintesi alle Province sono attribuite, tra le altre, le seguenti funzioni (LR n. 1/2000 e LR n. 

26/2003): 

- interventi per la promozione e l’incentivazione delle Fonti Energetiche innovabili (FER) 

e del risparmio energetico; 

- controllo sul rendimento energetico degli impianti termici nei comuni con popolazione 

inferiore ai 40.000 abitanti; 

- autorizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica di potenza inferiore ai 

300 MW termici; 

- autorizzazione di linee ed impianti elettrici, con tensione fino a 150 kV. 

 

Ai Comuni spettano invece i compiti di: 

- favorire la diffusione delle fonti energetiche rinnovabili, l’uso razionale dell’energia ed il 

risparmio energetico, anche operando tramite i propri strumenti urbanistici e 

regolamentari; 

- applicare la riduzione degli oneri di urbanizzazione nel caso di progetti caratterizzati da 

alta qualità energetica; 

- rilasciare la certificazione energetica degli edifici civili secondo l’art. 30 della L. 10/1991; 

- effettuare il controllo sul rendimento energetico degli impianti termici nei Comuni con 

popolazione superiore a 40.000 abitanti (DPR n. 412/1993 e smi); 

- predisporre il Piano Energetico Comunale  

 

In coerenza con l'approccio della programmazione energetica regionale e con le linee di 

indirizzo europee, S.I.R.EN.A. restituisce la base dati per disporre del bilancio energetico 

locale (relativamente alla domanda di energia suddivisa per settori e vettori) e conoscere le 

emissioni di gas serra correlate a partire dall'anno 2005 baseline di riferimento. 
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Dagli schemi di seguito riportati è possibile definire una cronologia della domanda di 

energia in base ai settori d’uso e della produzione di gas serra, nel comune di Casnate con 

Bernate. 

 

SETTORE RESIDENZIALE, CONSUMI ENERGETICI 

Sono riportati i consumi energetici finali comunali, suddivisi per i diversi settori d'uso 

(residenziale, terziario, agricoltura, industria non ETS, trasporti urbani) e per i diversi vettori 

impiegati (gas naturale, energia elettrica, energia immessa in reti di teleriscaldamento, 

ecc.), con l'esclusione della produzione di energia elettrica. L’unità di misura è il TEP. 

(Tonnellata equivalente di petrolio: indica l'energia che si libera dalla combustione di una 

tonnellata di petrolio).  

 

Consumi per vettore (TEP) 

  

 

 

 

 

 

 

 

Grafico relativo all’anno 2008       Grafico relativo all’anno 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico relativo all’anno 2010 

 

 

TEP: tonnellata equivalente di petrolio, unità di misura dell’energia  

(Fonte dati Finlombarda - Regione Lombardia, SIRENA aggiornamento 28/12/2012) 
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Consumi per settore (TEP) 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Grafico relativo all’anno 2008       Grafico relativo all’anno 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico relativo all’anno 2010 

 

 

TEP: tonnellata equivalente di petrolio, unità di misura dell’energia  

(Fonte dati Finlombarda - Regione Lombardia, SIRENA aggiornamento 28/12/2012) 
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Consumi per settore (TEP) 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico relativo all’anno 2008          Grafico relativo all’anno 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico relativo all’anno 2010 

 

 

TEP: tonnellata equivalente di petrolio, unità di misura dell’energia  

(Fonte dati Finlombarda - Regione Lombardia, SIRENA aggiornamento 28/12/2012) 
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Il tema dell’energia è sicuramente molto importante per valutare la sostenibilità della 

variante  urbanistica allo strumento di PGT. 

A livello strategico si tende a privilegiare l’utilizzo delle fonti energetiche alternative e 

rinnovabili (FER) e l’efficienza energetica degli edifici, prevedendo indicazioni specifiche nel 

piano delle regole. 

Il rispetto delle prerogative comunali in tema di energia garantirà un approccio efficiente ed 

efficace anche nell’ambito della variante urbanistica di PGT e dei suoi regolamenti attuativi. 

Oltre al piano di monitoraggio relativo al medesimo tema per gli ambiti di completamento, si 

ritiene di prevedere un apposito monitoraggio globale a livello comunale, incentrato sulla 

certificazione energetica degli edifici: 

 

PRESSIONE INDICATORE 
PIANO DI 

MONITORAGGIO 

CONSUMO DI 

ENERGIA 
Numero di edifici pubblici con targa energetica (analisi statistica 
relativa alle varie classi energetiche). 

Controllo ogni anno: 

Dati dal comune. 

CONSUMO DI 

ENERGIA 
Numero di edifici civili  con certificazione energetica (analisi statistica 
relativa alle varie classi energetiche). 

Controllo ogni anno: 

Dati dal comune. 
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INQUINAMENTO LUMINOSO    

La tematica dell’inquinamento luminoso, spesso sottovalutata, è disciplinata solo a livello 

regionale: l’obiettivo delle norme (LR 17 del 27 marzo 2000, e DGR 7/2611 del 11 dicembre 

2000 e DGR 7/6162 del 20 settembre 2001) è la riduzione dell’inquinamento luminoso e dei 

consumi energetici derivanti dall’illuminazione esterna, pubblica e privata, anche ai fini della 

tutela delle attività di ricerca scientifica e divulgativa svolte dagli osservatori astronomici. 

Occorre sottolineare che è stata prevista la definizione dei Piani Regolatori Generali di 

Illuminazione Pubblica ed è stata introdotta la gestione di specifici procedimenti 

autorizzativi nei confronti degli interventi progettuali pubblici e privati.” 

 

L’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha deciso di proclamare il 2015 Anno 

Internazionale della Luce.  
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Affrontare tale problematica significa andare a ridurre 

• l’impatto ecologico  di disturbo e di influenza della luce artificiale sugli organismi 

viventi che regolano i loro ritmi di attività principalmente sulla base della disponibilità 

quotidiana e stagionale di luce solare e dunque la sua notevole influenza sugli 

orologi biologici. 

• l’impatto economico di riduzione dei costi, con i nuovi piani di illuminazione 

pubblica si prospetta il futuro dell’illuminazione pubblica, che sarà potenzialmente a 

LED, con prospetti di riduzione dei costi del 30 % rispetto alle vecchie lampade. 

(seppur con i suoi difetti si tratta comunque di dispositivi che, rispetto al sodio ad 

alta pressione, inquinano il triplo per quanto riguarda gli effetti sulla produzione di 

melatonina) 

 

Nel progetto “Operazione cieli bui”,  discusso, senza esito, dalle Commissioni Ambiente e 

Bilancio della Camera dei Deputati, tra le misure proposte vi erano “lo spegnimento degli 

impianti di illuminazione pubblica extraurbani, lo spegnimento o l’affievolimento 

dell’illuminazione decorativa e di una parte dei complessivi punti luce stradali dopo le ore 

23.00, la limitazione del consumo energetico attraverso l’applicazione delle norme della 

buona illuminotecnica (nel breve termine, mediante l’impiego di dispositivi di modulazione 

dei flussi luminosi e/o ottimizzazione degli impianti preesistenti; nel medio e lungo periodo, 

con l’incentivazione della posa in opera di impianti caratterizzati da sorgenti totalmente 

schermate verso l’alto, l’ottimizzazione delle interdistanze e delle potenze installate e la 

riduzione dei flussi coerentemente con il fabbisogno)”. 
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Gli osservatori astronomici sono stati classificati in tre categorie: 

• osservatori astronomici, astrofisici professionali (di rilevanza nazionale); 

• osservatori astronomici non professionali di grande rilevanza culturale, scientifica e 

popolare (di rilevanza regionale); 

• osservatori astronomici non professionali che svolgono attività scientifica e/o 

divulgativa (di rilevanza provinciale). 

 

Per ognuna di queste categorie è stabilita una fascia di protezione rispettivamente di: 

• 25 km per osservatori di rilevanza nazionale; 

• 15 km per osservatori di rilevanza regionale; 

• 10 km per osservatori di rilevanza provinciale. 

 

Gli osservatori, la cui fascia di rispetto ricade in parte nella provincia di Como, sono i 

seguenti: 

• Osservatorio astronomico Brera di Merate (LC) – rilevanza nazionale; 

• Osservatorio astronomico Schiapparelli di Campo dei Fiori (VA) – rilevanza regionale; 

• Osservatorio astronomico di Sormano (CO) – rilevanza regionale; 

• Osservatorio astronomico “New Millennium” di Mozzate (CO) – rilevanza provinciale; 

• Osservatorio Città di Legnano (MI) – rilevanza provinciale. 

 



RAPPORTO AMBIENTALE – MATRICI AMBIENTALI                      CASNATE CON BERNATE (CO)  
 

 

Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 44

Secondo la Delibera della Giunta Regionale della Lombardia n. 2611 del 11 Dicembre 2000 

"Aggiornamento dell'elenco degli osservatori astronomici in Lombardia e determinazione 

delle relative fasce di rispetto", il comune di Casnate con Bernate non rientra nelle fasce di 

rispetto di tali osservatori. 
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INQUINAMENTO ACUSTICO    

Per rumore si intende la presenza di suoni che causano disturbo o, nei casi peggiori, danni 

alla salute. Il rumore esercita la sua azione negativa sull’ambiente, inteso come ambito in 

cui l’uomo vive e svolge le sue attività, causando elementi di fastidio ed interferendo con le 

legittime fruizioni degli ambienti stessi. Oggi rappresenta uno dei problemi ambientali più 

urgenti nelle aree urbane, soprattutto perché è causa del peggioramento della qualità della 

vita. 

Le principali sorgenti di rumore ambientale, e le più diffuse sul territorio, sono le 

infrastrutture di trasporto (strade, ferrovie e aeroporti). Il traffico ad esse connesso, 

soprattutto quello veicolare, è il principale determinante del clima acustico nelle aree 

urbane, dove ormai risiede la maggior parte della popolazione. Altre sorgenti di rumore 

ambientale, più localizzate, sono rappresentate da attività industriali e commerciali, locali 

pubblici, cantieri e impianti in genere. 

 

Il comune di Casnate con Bernate è dotato di Studio Acustico che suddivide l’intero 

territorio comunale in classi di zonizzazione acustica in funzione del grado di possibile 

sensibilità dei luoghi all’inquinamento acustico. Le previsioni pianificatorie introdotte dalla 

variante sono in linea con quanto previsto dalla zonizzazione acustica. 
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INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO  

Per quanto attiene il tema dell’inquinamento elettromagnetico nell’ambito delle radiazioni 

elettromagnetiche è necessario distinguere tra radiazioni ionizzanti e radiazioni non 

ionizzanti. Solo le prime sono disciplinate dalle normative sull’inquinamento 

elettromagnetico con particolare riferimento ai campi caratterizzati da intervalli di frequenze 

compresi tra 0 e 300 GHz.  

 

Normalmente si fa distinzione tra: 

- Campi a frequenza estremamente bassa denominati ELF (o – 3 kHz), generalmente 

prodotti dall’uso e distribuzione dell’energia elettrica; 

- Campi ad alta frequenza (100kHz – 300 GHz), ulteriormente distinti in Radiofrequenze 

(RF) e microonde, generati, per esempio, da impianti radiotelevisivi e per le 

telecomunicazioni. 

 

Da un punto di vista sanitario i rischi connessi all’esposizione a campi elettromagnetici sono 

tuttora oggetto di studio e l’interpretazione dei risultati, in termini di rapporto causa-effetto 

tra esposizione e patologie, è ancora contraddittoria. Nel caso dei campi ELF si ha tuttavia 

evidenza di una possibile correlazione tra esposizioni prolungate e insorgenza di talune 

forme neoplastiche, quali le leucemie infantili; nei campi RF invece non esistono riscontri 

epidemiologici omogenei e sufficientemente forti che consentano di avvalorare o smentire 

questa ipotesi. 

La normativa, anche in ragione del principio di precauzione, stabilisce comunque limiti di 

esposizione per entrambe le casistiche sopra citate. Nel primo caso si tratta di una misura 

cautelativa volta a contenere i possibili effetti a lungo termine. Nel secondo caso si tratta 

invece di una misura conseguente all’assenza di riscontri epidemiologici negativi certi.” 

 

Le previsioni della variante urbanistica non vanno ad interessare questa parte 

dell’inquinamento elettromagnetico in quanto non vi sono in previsione interventi riguardanti 

tali impianti e le nuove previsioni rispetteranno eventualmente le distanze definite dalla 

legge. 
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RADON E RADIOATTIVITA’  

La radioattività è l’emissione di particelle energetiche o onde elettromagnetiche ad alta 

energia dal nucleo atomico. I tre tipi principali di radiazione sono: 

• particelle alfa (nucleo dell’atomo di Elio), 

• particelle beta (elettroni)  

• raggi gamma (onde elettromagnetiche ad alta energia, o fotoni). 

 

La radioattività naturale (fondo naturale di radiazioni), è sia di origine extraterrestre (raggi 

cosmici) che terrestre (rocce, minerali, acque) ed è fortemente variabile da luogo a luogo in 

dipendenza della conformazione geologica delle diverse aree. 

Il radon è una di queste sostanze radioattive naturali. La radioattività è una componente 

naturale dell’ambiente cui tutti gli esseri viventi sono da sempre costantemente esposti; 

solo recentemente, in particolare con lo sviluppo delle nuove tecnologie degli ultimi 60-70 

anni, alla radioattività naturale si è aggiunta la radioattività artificiale. 

 

Il comune di Casnate con Bernate è dotato di Regolamento Edilizio. 

Nel corso della redazione di questa variante urbanistica, verrà redatto un aggiornamento al 

Regolamento Edilizio ai sensi dell’art. 29 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i., anche in conformità 

con il Regolamento Edilizio Unico di recente emanazione da parte dello Stato. Sarà anche 

verificata la congruenza normativa rispetto alle Norme Tecniche del Piano delle Regole. 

Verrà integrato con degli allegati relativi alla sostenibilità energetica e alle tecniche di 

prevenzione e mitigazione per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti 

indoor (sul modello delle schede redatte da Regione Lombardia) 

 

Si ritiene che la variante al PGT non possa influire in maniera efficace su questa forma di 

inquinamento, stante anche la carenza di dati a scala comunale. Molto importante sarà 

però l’attenta applicazione del regolamento edilizio e di igiene con particolare riferimento ai 

rapporti aero/illuminanti delle abitazioni al fine di garantire un sufficiente ricambio d’aria e 

una sufficiente ventilazione dei locali. Anche l’adozione di vespai aerati al piano terreno e/o 

interrato delle abitazioni può contribuire alla riduzione del fenomeno Radon. 

 

L'ingresso del Radon all'interno dell'edificio è per la maggior parte dei casi dovuto ad una 

differenza di pressione tra l'ambiente esterno ed interno; infatti, a causa della differenza di 

temperatura, la pressione dell'aria all'interno dell'edificio è minore, per cui si genera una 

aspirazione di gas dall'esterno verso l'interno. Per tale ragione, il Radon emesso dal terreno 

viene aspirato, risale i piani bassi dell'edificio e si diffonde nei locali d'uso quotidiano. Tale 

fenomeno è notevolmente favorito dalla presenza di crepe nei solai o nelle murature, 
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giunture, aperture verso l'esterno o canalizzazioni facilitate, quali ad esempio vani scala o 

condotte fognarie. 

 
PRIM – PROGRAMMA REGIONALE INTEGRATO DI MITIGAZIONE  DEI RISCHI 
 
Regione Lombardia, con la D.G.R. n.7243 dell’08/05/2008, ha approvato il Programma 

Regionale di Mitigazione dei Rischi che analizza i rischi, singoli e integrati, sul territorio 

regionale al fine di identificare le aree maggiormente critiche su cui approfondire la 

valutazioni effettuate. Per ogni tipologia di rischio è stato valutato il rischio totale, 

rappresentato su specifiche mappe, le quali sono state combinate per generare una mappa 

del rischio integrato e del rischio dominante a diverse scale. 

Le mappe sono rielaborate ogni qualvolta siano disponibili nuovi e significativi 

aggiornamenti dei dati su cui si basano i modelli utilizzati. 

In particolare, gli indici di rischio elaborati nel PRIM (Programma Regionale Integrato di 

Mitigazione dei rischi) sono raggruppabili in classi corrispondenti a differenti livelli di criticità 

rispetto alla media del territorio regionale. 

Per gli approfondimenti e la consultazione del materiale disponibile si rimanda al sito di 

Regione Lombardia. 

Presso il Portale online di Sicurezza, Protezione Civile e Prevenzione, inoltre, è disponibile 

il servizio di Attestato del Territorio che contiene, oltre alle mappe PRIM, dati e informazioni 

significativi per l'individuazione del rischio sul territorio di Regione Lombardia. 

 

Si riporta di seguito lo stralcio della cartografia n° 18 relativa alla tematica del “Rischio 

Radon”, relativa al comune di Casnate con Bernate redatta tematizzando con l’unità di 

misura un quadro di 1 km x 1 km, dalla quale si evince che sul territorio comunale vi sono 

due gradi di rischio, con valori di Concentrazione Bq/mc che vanno da 53 sul confine ovest 

del comune a 63 per la restante parte del territorio comunale. I valori minimi definiti da 

Regione Lombardia sono di 33 Bq/mc e massimi di 289 Bq/mc. 
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SISTEMA DI MONITORAGGIO  
 
Nella fase preliminare alla redazione della variante generale, nell’ambito del Documento di 

Scoping, è stato riportato lo stato di attuazione del Piano del Governo del Territorio vigente 

da cui è possibile dedurre quali ambiti di trasformazione non trovato attuazione e quelli 

presentati ed ora in fase istruttoria. 

 

E’ stato predisposto apposito elaborato di sintesi grafico nel quale sono stati riportati gli 

interventi edilizi che hanno trovato attuazione dall’entrata in vigore del vigente P.G.T. , reso 

esecutivo a seguito della pubblicazione sul BURL. Serie Inserzioni e Concorsi n° 5 del 

30.01.2013  
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Si procede ad analizzare singolarmente gli interventi previsti dalla variante urbanistica relativamente 
agli ambiti di completamento rispetto ai principali indicatori analizzati. 
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ATTUAZIONE / 

COMPLETAMENTO 
ARTIGIANALE 
PRODUTTIVO 

 

+ + + + O O - - 

 

OPERE PUBBLICHE + O + O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, consentirà 
un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA  Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi alle reti fognarie e di un corretto 
smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO Occupazione di suolo già utilizzato in aderenza al tessuto urbano consolidato. 
Pianificazione adeguata e rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

L’intervento si colloca in aderenza ed a completamento del tessuto urbanizzato. 
In considerazione del contesto in cui la nuova edificazione troverà la propria 
ubicazione, il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della 
Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un 
progetto del verde, redatto da professionista specializzato in materia. 

 

NOTE 

Il comparto interessa un lotto sottoposto dal vigente P.G.T. a norma speciale P.L. 3 via 
Pitagora poiché già oggetto di definizione planivolumetrica depositata agli atti del 
Comune nel corso della redazione della strumentazione urbanistica vigente, in attuazione 
dei parametri dell’allora vigente piano regolatore generale.  
Il comparto adiacente è stato introdotto dal vigente Piano del Governo del Territorio 
poiché la proprietà aveva rilevato l’esigenza di trasferire l’esposizione dell’adiacente 
attività di vendita di materiali edili, allora ubicata oltre la via Pitagora in ambito di zona 
industriale ed allora ubicata in un compendio non funzionale allo svolgimento dell’attività. 
Il piano del governo del territorio prevede a titolo di perequazione la realizzazione della 
rotatoria in progetto posta all’incrocio tra via Socrate e via Pitagora, al fine di risolvere la 
criticità viabilistica. 
All’ambito sottoposto a Permesso di Costruire Convenzionato sono applicati i criteri di 
perequazione della vigente strumentazione urbanistica. 
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DOCUMENTO DI PIANO 

P.L. 2 v CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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RESIDENZIALE  
+ - - O O + - - 

 

OPERE PUBBLICHE ++ O + O O ++ O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA IN COMPARAZIONE 
TRA GLI EFFETTI DEL COMPARTO RESIDENZIALE E I BENEFICI 

DERIVANTI DALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA PUBBLICA. 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, consentirà 
un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi alle reti fognarie e di un corretto 
smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO Occupazione di suolo libero in aderenza al tessuto urbano consolidato. Pianificazione 
adeguata e rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della Commissione Paesaggio 
ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da 

professionista specializzato in materia. 

NOTE 

L’area interessata dal Piano di Lottizzazione coinvolge un ambito territoriale prativo 
ubicato in adiacenza a contesti edificati con destinazione residenziale, appartenenti al 
tessuto urbano consolidato. 
L’esigenza di introdurre il nuovo comparto deriva dall’esigenza di realizzare un nuovo 
tratto viario di collegamento tra via Tiziano e via Raffaello che costituisca una viabilità 
alternativa a via Roma, in ingresso al Comune, oggi interessata oltre che dal traffico 
locale anche da una fruizione in attraversamento sovralocale. 
Al fine di poter realizzare la nuova arteria viaria è stata attribuita ad ogni singola proprietà 
una capacità edificatoria assegnata funzionale alla realizzazione di una abitazione con 
tipologia a villa.  
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PIANO DELLE REGOLE 

RU 1 CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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INSEDIAMENTO DI 
RIGENERAZIONE 

URBANA   
++ + ++ O O O O O 

 

OPERE PUBBLICHE ++ O + O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi alle reti fognarie e di un corretto 
smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO 
Riqualificazione di suolo dismesso all’interno del tessuto urbano consolidato. 

Pianificazione adeguata e rispettosa dello studio geologico e sismico, oltre che ad un 
corretto inserimento paesaggistico. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 
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PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

La distribuzione dei nuovi volumi nell’ambito del comparto e la composizione 
architettonica della nuova edificazione dovrà prestare una particolare attenzione 

all’inserimento rispetto al contesto circostante in considerazione della qualificazione 
dell’area quale “porta” sud di ingresso al Comune.  

In considerazione del contesto in cui la nuova edificazione troverà la propria 
ubicazione, il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della 

Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un 
progetto del verde, redatto da professionista specializzato in materia. 

Il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un progetto del verde, redatto da 
professionista specializzato in materia, nel quale si dovrà tenere conto del canale di 

scolo delle acque , ubicato al limite nord del comparto. 
 

NOTE 

Il comparto interessa un compendio immobiliare con destinazione industriale che rileva 
la presenza di un edificio industriale dismesso ove, al momento della stesura della 
pianificazione urbanistica vigente vi era insediata l’azienda “Grafiche Dotti” ed un 
edificio residenziale posto lungo via Roma.  
Il Piano del Governo del Territorio sottopone il comparto a  Piano di Recupero n° 1- 
Grafiche Dotti regolamentato da scheda normativa puntuale nel quale si prevede la 
riduzione del volume esistente pari a circa 21.000,00 mc  con un cambio di 
destinazione d’uso nella funzione residenziale con un volume proprio pari a 5.600,00 
mc e la possibilità di acquisire volume in trasferimento dagli interventi di riqualifica 
delle facciate del centro storico  con un volume in trasferimento pari a 1.000,00 mc.. E’ 
inoltre consentito la realizzazione di una volume proprio con finzione commerciale pari 
a 2.400,00 mc pari a 800,00 mq. di s.l.p. commerciale. 
Il disposto normativo vigente prevede la realizzazione di un accesso viario al lotto dalla 
viabilità posta a sud del comparto che si dirama dalla rotatoria ubicata lungo via Roma, 
la localizzazione delle aree ed attrezzature di uso pubblico e generale in funzione delle 
attività insediate e l’applicazione dei criteri di perequazione della vigente 
strumentazione urbanistica. 
Vi sono altresì delle Prescrizioni paesaggistiche particolari in considerazione della 
particolarità del contesto ed alla funzione di “porta” del comune rispetto all’ingresso da 
sud. 
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PIANO DELLE REGOLE 

RU 2 CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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INSEDIAMENTI DI 
ESPANSIONE 

RESIDENZIALE  
IN ATTUAZIONE 

++ + ++ O O + O O 

 

OPERE PUBBLICHE ++ O + O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi alle reti fognarie e di un corretto 
smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO 
Riqualificazione di suolo dismesso all’interno del tessuto urbano consolidato. 

Pianificazione adeguata e rispettosa dello studio geologico e sismico, oltre che ad un 
corretto inserimento paesaggistico,  

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

La soluzione architettonica proposta dovrà confrontarsi con le soluzioni progettuali di 
composizione architettonica e piano colore della cortina edilizia di via B. Luini. 
In considerazione del contesto in cui la nuova edificazione troverà la propria 
ubicazione, il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte della 

Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un 
progetto del verde, redatto da professionista specializzato in materia 

NOTE 

Il comparto interessa un compendio immobiliare che rileva la presenza di un edificio 
industriale “Ex opificio Tessiture Costa” dismesso da diverso tempo ed un lotto 
inedificato, appartenente alla medesima proprietà, posto ad est di via Cantù. 
Il Piano del Governo del Territorio sottopone il comparto contraddistinto con la sigla CL 
ad acquisizione da parte del Comune con una parte di compensazione localizzata in 
aree edificabili comunali e diritti edificatori conferiti ad aree di proprietà comunale da 
spendere nell’ambito delle aree edificabili. La previsione del Piano dei Servizi è quella 
di convertire il compendio immobiliare in una struttura pubblica. 
Il lotto libero ubicato ad est di via Cantù è destinato in parte ad area di uso pubblico e 
generale per la realizzazione di spazi per la sosta parcheggi pubblici ed in parte ambito 
“Rv- Residenze con contesti a verde di valore ambientale (0,60 mc/mq)“, area 
edificabile con titolo abilitativo edilizio semplice. 
La previsione urbanistica contenuta nel vigente piano del governo del territorio è stata 
oggetto di Ricorso al Tribunale Amministrativo della Lombardia (TAR) il quale si è 
pronunciando confermando la previsione pubblica dell’area. 
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 1 v CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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INSEDIAMENTI DI 
COMPLETAMENTO 

RESIDENZIALE  
+ O - O O O O O 

 

OPERE PUBBLICHE O O O O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, consentirà 
un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Miglioramento della qualità dell’acqua. Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi alle 
reti fognarie e di un corretto smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO Occupazione di suolo libero in aderenza al tessuto urbano consolidato. Pianificazione 
adeguata e rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

In considerazione del contesto di pregio paesaggistico nel quale la nuova edificazione 
troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte 
della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un 
progetto del verde, redatto da professionista specializzato in materia. 
In particolare il progetto architettonico dovrà prediligere la realizzazione di box interrati e 
di involucri edilizi che si integrino rispetto al profilo collinare al fine di salvaguardare le 
visuali da via Galileo Galilei. E’ ammessa la tipologia edilizia di ville con giardino 

 

NOTE 

Il comparto interessa un lotto di completamento del tessuto urbano consolidato con 
accesso da via Cesare Cantù. L’area, già edificabile nel P.R.G., è stata riconfermata dal 
P.G.T. estendendo la possibilità edificatoria anche ad un ambito confinante di altra 
proprietà, prevedendo la possibilità di intervenire con due lotti di attuazione. Il vigente 
P.G.T. conferisce al lotto una volumetria propria ed una volumetria in trasferimento dagli 
interventi di riqualifica delle facciate del centro storico.  
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 2 v CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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COMPLETAMENTO 

RESIDENZIALE 
+ O - O O O O O 

 

OPERE PUBBLICHE O O O O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, consentirà 
un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Miglioramento della qualità dell’acqua. Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi alle 
reti fognarie e di un corretto smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO Occupazione di suolo libero in aderenza al tessuto urbano consolidato. Pianificazione 
adeguata e rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

In considerazione del contesto di pregio paesaggistico nel quale la nuova edificazione 
troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte 
della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un 

progetto del verde, redatto da professionista specializzato in materia. 
Dovrà essere prevista la realizzazione di una barriera a verde di protezione nella 
porzione del lotto posto in prossimità con  gli ambiti agricoli. 
E’ ammessa la tipologia edilizia di edifici mono- bifamigliari. 

 

NOTE 

Il comparto interessa un lotto di completamento del tessuto urbano consolidato per il 
quale il vigente strumento urbanistico prevede l’attuazione unitamente al piano attuativo 
denominato PA2 a, seppur con due lotti di attuazione. L’indicazione pianificatoria attuale 
indica l’accesso al comparto dalla via Cesare Cantù attraverso altra proprietà. 
Il vigente P.G.T. conferisce al lotto una volumetria propria ed una volumetria in 
trasferimento dagli interventi di riqualifica delle facciate del centro storico. 
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 3 v CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, consentirà 
un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi alle reti fognarie e di un corretto 
smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO Occupazione di suolo libero in aderenza al tessuto urbano consolidato. Pianificazione 
adeguata e rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

In considerazione del contesto di pregio paesaggistico nel quale la nuova edificazione 
troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte 
della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un 

progetto del verde, redatto da professionista specializzato in materia. 
Dovrà essere prevista la realizzazione di una barriera a verde di protezione nella porzione 

del lotto posto in prossimità con  gli ambiti agricoli. 
E’ ammessa la tipologia edilizia di edifici mono- bifamigliari. 

NOTE 

Il comparto interessa un lotto di espansione e completamento del tessuto urbano 
consolidato esistente, inserito nel progetto urbanistico di P.G.T. con la finalità di 
incentivare l’attuazione del recupero del centro storico attraverso il Piano Colore e 
Compositivo Architettonico.  
Il P.G.T. prevede un volume assegnato integrativo al fine della sostenibilità economica 
dell’intervento, si inseriscono inoltre delle prescrizioni ambientali volte alla tutela 
dell’ambiente agricolo circostante.  
Il vigente P.G.T. conferisce al lotto una volumetria propria ed una volumetria in 
trasferimento dagli interventi di riqualifica delle facciate del centro storico ed inserisce dei 
disposti normativi di tutela dell’ambiente agricolo circostante.  Gli interventi edificatori 
potranno trovare attuazione attraverso la modalità attuativa del Permesso di Costruire 
Convenzionato. 
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 4 v CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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INSEDIAMENTO DI 
COMPLETAMENTO 

ARTIGINALE 
RESIDENZIALE 

+ + + + O O - - 

 

OPERE PUBBLICHE O O O O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA  Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi alle reti fognarie e di un corretto 
smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO Ridefinizione di edificazione esistente con riqualifica ambientale. 
 Pianificazione adeguata e rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

In considerazione del contesto di pregio paesaggistico nel quale la nuova edificazione 
troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il parere da parte 
della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da un 
progetto del verde, redatto da professionista specializzato in materia. Il nuovo impianto 

arboreo dovrà prevedere la creazione di mascherature e barriere verdi rispetto 
all’ambiente agricolo circostante, nel rispetto del SIC della Palude di Albate.  

 

NOTE 

Il comparto interessa un lotto che vede la presenza di un edificio residenziale con 
relativa area di pertinenza e piazzale con conteiner per raccolta rottami già mascherato 
da significative presenze di verde che circondano l’intera area di pertinenza 
dell’attività. 
La vigente strumentazione urbanistica ha riconosciuto la presenza dello svolgimento 
dell’attività artigianale ed ha conferendo all’ambito territoriale una possibilità 
edificatoria al fine di migliorare la situazione ambientale esistente. 
In considerazione di una possibile incidenza degli interventi sul SIC della Palude di 
Albate ed al fine di rendere sostenibile l’intervento è stata prevista la realizzazione di 
un ulteriore mascheratura a verde sia sul lato nord fronte strada e sul lato sud in 
prossimità delle aree agricole. 
L’attuazione degli interventi potrà avvenire attraverso Permesso di Costruire 
Convenzionato e l’applicazione delle perequazioni stabilite nel piano del governo del 
territorio. 
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 5 v a CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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INSEDIAMENTI DI 
RICOMPOSIZIONE 

RESIDENZIALE 
+ + + + O O - - 

 

OPERE PUBBLICHE O O O O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Miglioramento della qualità dell’acqua. Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi 
alle reti fognarie e di un corretto smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO Riutilizzo di suolo occupato nell tessuto urbano consolidato. Pianificazione adeguata e 
rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

In considerazione del contesto di pregio storico - paesaggistico nel quale la nuova 
edificazione troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il 
parere da parte della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere 
accompagnato da un progetto del verde, redatto da professionista specializzato in 
materia. 
 

NOTE 

Il comparto interessa edificio ubicato nel centro storico di Casnate classificato nelle 
modalità d’intervento R2- - Ristrutturazione Edilizia con Cambio d’Uso ed è 
riconosciuto come edificio di impianto storico e di valore storico- architettonico e per il 
quale l’impianto normativo non consente la demolizione e ricostruzione. 
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 5 v b CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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INSEDIAMENTI DI 
RICOMPOSIZIONE 

RESIDENZIALE  
+ + + + O O - - 

 

OPERE PUBBLICHE O O O O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Miglioramento della qualità dell’acqua. Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi 
alle reti fognarie e di un corretto smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO Riutilizzo di suolo occupato nell tessuto urbano consolidato. Pianificazione adeguata e 
rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

In considerazione del contesto di pregio storico - paesaggistico nel quale la nuova 
edificazione troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il 
parere da parte della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere 
accompagnato da un progetto del verde, redatto da professionista specializzato in 
materia. 
 

NOTE 

Il comparto interessa edificio ubicato nel nucleo storico posto lungo via Fermi per il 
quale è già in essere un piano di recupero “P.R. via Fermi” in fase di attuazione.  
La vigente strumentazione urbanistica ha recepito il sopra indicato piano di recupero in 
fase di attuazione. 
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 6 CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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COMPLETAMENTO 

RESIDENZIALE 
+ + + + O O - - 

 

OPERE PUBBLICHE O O O O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Miglioramento della qualità dell’acqua. Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi 
alle reti fognarie e di un corretto smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO Riutilizzo di suolo occupato nell tessuto urbano consolidato. Pianificazione adeguata e 
rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

In considerazione del contesto di pregio storico - paesaggistico nel quale la nuova 
edificazione troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il 
parere da parte della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere 
accompagnato da un progetto del verde, redatto da professionista specializzato in 
materia. 
 

NOTE 

Il comparto interessa un lotto che vede la presenza di un involucro edilizio edificato in 
ambito di Piano di Lottizzazione denominato P.L. 9 a, non completato poiché i volumi 
disponibili sono stati utilizzati nell’ambito dell’edificazione già ultimata negli altri lotti. La 
vigente strumentazione urbanistica identifica il comparto come piano attuativo in fase 
di attuazione. 
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 9 a CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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ESPANSIONE  + + + + O O - - 

 

OPERE PUBBLICHE + O O O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Miglioramento della qualità dell’acqua. Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi 
alle reti fognarie e di un corretto smaltimento delle acque meteoriche. 

SUOLO Riutilizzo riqualifica di suolo occupato nell tessuto urbano consolidato. Pianificazione 
adeguata e rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

RUMORE Applicazione del piano di zonizzazione acustica 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

In considerazione del contesto di pregio storico - paesaggistico nel quale la nuova 
edificazione troverà la propria ubicazione il progetto architettonico dovrà acquisire il 
parere da parte della Commissione Paesaggio ed il progetto edilizio dovrà essere 
accompagnato da un progetto del verde, redatto da professionista specializzato in 

materia. 
 

NOTE 

Il comparto interessa un edificio composto da un corpo di fabbrica principale, di 
impianto storico, che si pone in continuità con la cortina edilizia di via B. Luini e in 
aderenza un edificio di minor altezza realizzato in epoca successiva. Nella porzione 
interna alla corte, sempre in aderenza all’edificio principale vi sono dei corpi di fabbrica 
realizzati in epoche recenti che si pongono in modo incongruo rispetto all’impianto 
storico e hanno definito la chiusura del collegamento, un tempo esistente, tra le due 
corti. 
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 9 b CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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COMPLETAMENTO  + + + + O O - - 

 

OPERE PUBBLICHE + O O O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

SUOLO Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

RUMORE Miglioramento della qualità dell’acqua. Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi 
alle reti fognarie e di un corretto smaltimento delle acque meteoriche. 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

Riutilizzo riqualifica di suolo occupato nell tessuto urbano consolidato. Pianificazione 
adeguata e rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

NOTE 

Il comparto interessa un edificio, di impianto storico ubicato lungo via Marconi con 
destinazione residenziale ed un edificio rurale posto internamente, il quale fronteggia 
l’area cortilizia posta tra i due edifici.  L’edificio rurale è utilizzato al piano terreno come 
box al servizio delle abitazioni, mentre la parte ex fienile posta al piano superiore è al 
rustico. In aderenza sul lato est dell’immobile vi sono un edificio accessorio ed una 
tettoia, superfettazioni realizzate in epoche successive non afferenti all’impianto 
storico.  
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PIANO DELLE REGOLE 

P.d.C. 9 c CRITERI DI SOSTENIBILITA' 
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INSEDIAMENTI DI 
COMPLETAMENTO  + + + + O O - - 

 

OPERE PUBBLICHE + O O O O O O O 

 

VALUTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA' 

COERENZA ALLA SOSTENIBILITA' VERIFICATA 

 

ARIA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

ENERGIA Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

ACQUA Il nuovo regolamento edilizio, con le indicazioni volte al risparmio energetico, 
consentirà un miglioramento della qualità dell’aria.  

SUOLO Le regole per il risparmio energetico e l’uso di FER si tradurrà in un minor consumo 
energetico 

RUMORE Miglioramento della qualità dell’acqua. Obbligo di corretto allacciamento degli scarichi 
alle reti fognarie e di un corretto smaltimento delle acque meteoriche. 

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE 

Riutilizzo riqualifica di suolo occupato nell tessuto urbano consolidato. Pianificazione 
adeguata e rispettosa dello studio geologico e della rete ecologica. 

NOTE 

Il comparto interessa un edificio rustico appartenente all’impianto storico con affaccio 
interno sulla corte dell’edificio prospettante lungo via B. Luini ed accesso tramite un 
androne dalla medesima via. L’edificio rurale è utilizzato al piano terreno come box al 
servizio delle abitazioni dell’edificio residenziale posto lungo via B. Luini, mentre la 
parte ex fienile posta al piano superiore è al rustico. In aderenza sul lato est 
dell’immobile vi è un edificio rurale tettoia oggi collabente e con struttura pericolante, 
testè che è preluso l’accesso all’edificio e all’area retrostante di pertinenza. 
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